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Borse di Studio 2024 “Massimo Magnabosco”
L’Amministrazione Comunale di Montecchio Precalcino ha assegnato sette borse di studio, intitolate 
alla memoria di Massimo Magnabosco.
Premiati i seguenti studenti della Scuola Secondaria di Primo Grado “Giacomo Leopardi”:
Emma Benetti con voto finale 10 e lode.
Alessandro Beghetto, Massimo Meridio e Matteo Retis con voto finale 10.
Giacomo Manni, Davide Marangon e Alessandro Viero con voto finale 9.

Le Borse di Studio verranno consegnate Domenica 22 dicembre 2024 alle ore 18 in Sala Consiliare.
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L’Editoriale del Sindaco
Cari Concittadini,

Anche questo lungo 2024 sta per volgere al ter-
mine. È stato un anno sicuramente impegnativo, un 
anno che ha visto la fine di un mandato e l’inizio di un 
nuovo percorso, segnato, proprio a metà, dall’impor-
tante appuntamento delle elezioni amministrative. La 
conferma ottenuta alle elezioni di giungo ha avuto un 
significato particolare. Se nel 2019 la nostra lista cor-
reva da sola e il nostro principale obiettivo era portare 
ai seggi quante più persone possibili, per scongiurare 
il rischio del commissariamento, quest’anno la cam-
pagna elettorale è stata sorprendentemente agguerrita 
e partecipata. La vittoria non è mai stata scontata e, 
quando è arrivata, è arrivata con numeri inaspettati.

Il risultato uscito dai seggi è stato un segnale im-
portante che quanto fatto negli ultimi cinque anni è 
stato apprezzato e che l’indirizzo che abbiamo voluto 
imprimere al nostro comune è quello giusto.

Ho deciso di ricandidarmi e rinnovare il mio im-
pegno, in segno di riconoscimento per tutte le persone 
che, nei mesi precedenti, mi chiedevano di continua-
re. L’ho fatto anche grazie, anzi soprattutto, alla nuova 
squadra che ha accettato la sfida e ha scelto di accom-
pagnarmi in questo nuovo quinquennio: una squadra 
composta in parte da vecchi amministratori, con l’espe-
rienza e la sintonia che abbiamo sviluppato insieme nel 
corso dell’ultimo mandato, e in parte anche da molti 
nuovi volti, che hanno rafforzato e innovato grazie alla 
loro energia questo gruppo di  persone che hanno scel-
to di mettere il proprio tempo e le proprie competenze 
al servizio del nostro paese. E credetemi, sono rimasto 
veramente colpito da tutte le nuove candidate (l’unico 
nuovo candidato era già una vecchia conoscenza!).

Insieme abbiamo sviluppato il nostro programma 
ricercando il miglior equilibrio possibile tra realtà e 
ambizione, con l’obiettivo di amministrare in modo 
onesto, efficiente e utile la realtà in cui tutti noi vivia-
mo. È un programma ricco di idee e di sostanza, che 
unisce le cose buone fatte finora, di cui abbiamo potu-
to riscontrare il successo nel corso dell’ultimo manda-
to, e nuovi progetti nati dal confronto tra di noi e con 
la comunità. Fin da subito ci siamo rimessi al lavoro 
per dare forma alle nostre idee e per portare a compi-
mento i percorsi già iniziati. 

Ma il vero cuore del nostro impegno sono le per-
sone ed è a loro, a voi, che abbiamo pensato di più 
mentre scrivevamo il nostro programma.

Usciamo da anni difficili, che hanno messo tutti 
noi a dura prova, ma che hanno anche fatto emerge-
re con nuova forza l’importanza delle comunità e dei 

legami. Da parte 
nostra, vogliamo 
impegnarci per 
essere vicini a 
voi concittadini, 
per fare in modo 
che le istituzio-
ni non siano un 
universo lontano 
e distaccato, ma 
un punto di rife-
rimento costante 
e accessibile. Pur 
garantendo un’azione volta all’inclusività, una parti-
colare attenzione sarà rivolta ai giovani e agli anziani, 
con l’obiettivo di dare a tutti spazi e tempi di dialogo 
e partecipazione. 

Non è un compito facile e le difficoltà con cui 
abbiamo dovuto fare i conti fin dall’inizio di questo 
mandato, unitamente a novità impreviste, sono state 
tante. Ma ci auguriamo di vedere prendere forma nel 
prossimo anno di alcune opere già in corso e di altre 
che dovranno iniziare a prendere forma. Vogliamo che 
Montecchio sia un luogo bello e soprattutto sicuro in 
cui vivere sotto ogni aspetto. Anche per questo uno dei 
punti cardine del nostro impegno nei vostri confronti 
riguarderà l’ambiente, che da sempre abbiamo cercato 
di tutelare quale radice e fonte primaria della salute di 
noi tutti. Dalla sua importanza cruciale sono scaturiti 
dibattiti e molto è stato detto in questi mesi. Ciò che 
posso assicurare è che, da parte mia e della maggioran-
za, l’unico fondamentale desiderio è di fare in modo 
che il nostro territorio sia protetto e preservato, nel 
rispetto non solo delle normative ma anche del bene 
comune della nostra comunità. 

La voglia di fare e di lavorare bene è però molta di 
più ed è una voglia che nasce dalla riconoscenza per il 
sostegno che ci avete dimostrato. Faremo un passo per 
volta, consci che avremo un cammino non facile, ma 
saremo costanti nel ricercare le soluzioni ai problemi, a 
porre le basi alle nuove proposte e ad essere pratici (per 
quanto possibile nella pubblica amministrazione) per 
portare a termine progetti e idee.

Siamo convinti però che per fare, e fare bene, è as-
solutamente prezioso l’appoggio e l’aiuto delle nostre 
associazioni e dei nostri gruppi, dei nostri volontari, 
di chi ci è vicino e anche di chi lo è meno. Siamo una 
comunità, tutti insieme.

E allora, cari concittadini, Buon Natale e Buon 
Anno Nuovo!

Il Sindaco Fabrizio Parisotto
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Lavori Pubblici

Riqualificazione Piazza
Mons. Giuseppe Garzaro

È in via di conclusione l’intervento di riqualifica-
zione della piazza intitolata a Mons. Giuseppe Garzaro, 
ubicata tra il Palazzon, la Scuola secondaria di primo 
grado “G. Leopardi” ed il palazzetto dello sport.

L’importo complessivo dell’opera si aggira intorno 
ai 335.000 euro, interamente finanziati grazie all’utiliz-
zo di risorse comunali. I lavori avrebbero dovuto essere 
conclusi il 10 dicembre, ma alcuni imprevisti legati alla 
portanza del fondo di posa hanno richiesto la necessità 
di rivedere alcune lavorazioni che potrebbero far slitta-
re tale data. Al completamento dell’opera, come si può 
già intravedere, l’area sarà tutta pavimentata in modo 
da poter essere agibile anche dai portatori di handicap 
e saranno individuati gli stalli a parcheggio, i percorsi 
carrabili e quelli pedonali, contornati da aree a verde 
che renderanno l’ambito ancor più gradevole alla vista.

Attraversamenti e percorsi pedonali
Sono praticamente ultimati in questi giorni, come 

anticipato l’anno scorso, i lavori di sistemazione, regola-
rizzazione e messa in sicurezza di alcuni attraversamenti 
e camminamenti pedonali posti in punti nevralgici del 

territorio. Le zone interessate sono:
- Via Levà in prossimità dell’incrocio con Via Bassa-

na, con creazione di un percorso pedonale che raccorda 
il passaggio pedonale con via Bassana, garantendo un 
adeguato livello di sicurezza a chi lo utilizza;

- Il collegamento del percorso lungo il Murazzo 
Veneziano da via Maganza con il marciapiede di Via 
Astichello, creando dunque un raccordo tra queste due 
aree. Manca ancora un ultimo tassello, rappresentato 
dal parapetto metallico, che è in fase di definizione.

- L’attraversamento pedonale in via Astichello di 
fronte alla scuola dell’infanzia “Maria Immacolata” e 
asilo nido “Le coccinelle”, con la posa di un’adeguata 
segnaletica luminosa e dell’ illuminazione notturna, 
nonché l’identificazione del camminamento al di fuori 
della sede stradale fino al raggiungimento del marcia-
piede presente più a sud, collegato a via Maganza.

Gli interventi appena descritti hanno avuto un co-
sto complessivo di circa 120.000 euro, anch’essi intera-
mente finanziati a livello comunale.

Percorso ciclabile “Scamozzi-Corvo”
Sono stati portati a termine i lavori del primo stral-

cio del percorso ciclabile intercomunale Scamozzi-Cor-
vo, che metterà in comunicazione il nostro territorio 
con quello di Dueville, andando a collegarsi al tratto 
ciclabile già esistente in via della Cà Bassa.

Il primo stralcio completato, che funge da collega-
mento tra via Scamozzi e la parte Sud di Via Roma, è 
dotato anche di alcuni lampioncini per l’illuminazione 
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notturna dei tratti meno visibili. Il costo complessivo 
dell’opera, causa anche le condizioni del mercato, si 
aggira sui 402.000 euro, coperto per 200.000 euro da 
un contributo Provinciale e per la rimanente parte da 
risorse del Comune.

Scollinando
Nel mese di gennaio sono stati completati dei per-

corsi pedonali. Il posizionamento della cartellonistica 
delle indicazioni dei sentieri, per un costo finanziato 
con fondi propri di 7.265 euro è stato eseguito dal 
personale dipendente, coadiuvato da Giuseppe Cesari 
e Luciano Cazzola. Effettuata anche la relativa pubbli-
cazione sul sito dei link da cui scaricare nozioni storiche 
e mappe.

Il percorso principale, denominato “Scollinando”, si 
sviluppa per circa 8 km attraverso strade comunali e 
sentieri già esistenti. Partendo dalla piazza del Comune, 
e proseguendo poi lungo la ciclo pedonale che costeggia 
la roggia Montecchia per poi salire sulla collina, sarà 
possibile apprezzare scorci naturalistici di alta qualità ed 
immobili storici. Da tale percorso possono essere im-
boccate le due varianti previste, che portano la prima 
verso la zona agricola di Levà denominata “Roggia Cas-
sandra”, mentre la seconda denominata “Ville” verso 
alcune Ville Venete presenti nel territorio, tra le quali il 
villa  Forni Cerato, opera attribuita all’Architetto pado-
vano di fama mondiale Andrea Palladio.

Palestra scuola “Mario Rigoni Stern”
 Sono stati completati i lavori di riparazione della 

palestra situata al piano interrato della scuola primaria 
“Mario Rigoni Stern”, danneggiata da una consistente 

perdita d’acqua che si è palesata il 23 novembre dello 
scorso anno. 

La struttura è stata quindi riconsegnata completa-
mente rinnovata alla scuola e alle associazioni sportive 

È stato necessario dapprima rimuovere il controsof-
fitto e l’impiantistica a soffitto e poi tutto il pavimento 
in legno, in quanto risultava completamente allagato e 
pertanto pregno d’acqua.

Dopo aver fatto trascorrere il necessario tempo per 
consentire l’asciugatura del solaio, delle pareti e del 
massetto sotto pavimento, sono stati rifatti gli impianti 
luce a soffitto, il controsoffitto, le tinteggiature e per 
ultimo posato un nuovo pavimento in legno certificato 
per la pratica di attività sportiva e utilizzabile anche con 
i pattini a rotelle. 

L’importo complessivo dei lavori di riparazione è 
pari a circa 76.000 euro, finanziati interamente con 
fondi comunali in attesa del rimborso da parte dell’as-
sicurazione.

Manutenzione degli edifici comunali
Sono in corso di esecuzione in questi giorni i lavori 

per l’eliminazione delle infiltrazioni rilevate al piano in-
terrato del cimitero del capoluogo.

È un intervento a scopo conservativo del bene, pro-
rogato a dopo le festività di Ognissanti a causa della 
difficoltà nel reperire aziende che svolgessero tali ma-
nutenzioni, situazione legata al momento particolare in 
cui versa il mercato delle opere edili.

L’intervento, il cui costo complessivo è di 34.000 
euro, è interamente finanziato con fondi comunali e 
dovrebbe terminare entro fine anno.

Sono stati inoltre effettuati nell’anno in corso anche 
i seguenti interventi che meritano menzione, i cui costi 
sono sempre stati sostenuti grazie ai fondi comunali:

- sostituzione veneziane interne presso la scuola pri-
maria “Mario Rigoni Stern” con un costo di 18.165 
euro, al fine di aumentare il comfort delle aule con ri-
duzione dell’abbagliamento e dell’irraggiamento solare 
nella stagione più calda;

- potatura della siepe degli impianti sportivi di via 
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Agenda digitale 2026
A partire dallo scorso anno il Comune ha parteci-

pato a 5 bandi PNRR dedicati alla transizione digitale.
Una volta presentata la domanda e ottenuto il fi-

nanziamento, il progetto va contrattualizzato, realiz-
zato, collaudato e rendicontato. Agid mette a disposi-
zione un team di valutatori per la asseverazione prima 
tecnica e poi documentale, per arrivare, infine, alla 
liquidazione dell’importo.

Spid-cie: il progetto prevedeva un finanziamento 
di 14.000 euro per integrare CIE quale strumento di 
autenticazione nei servizi on line comunali. Uno dei 

servizi attivati on line e accessibili con CIE è il calco-
lo dell’IMU e la gestione in autonomia della propria 
posizione tributaria. Il progetto è stato regolarmente 
concluso e il finanziamento erogato.

Sito web e istanze on line: il finanziamento di 
79.922 euro prevedeva il rifacimento del sito web e 
l’attivazione di alcune tipologie di istanze gestite inte-
gralmente on line. L’obiettivo del bando è di realizzare 
siti web comunali standardizzati in tutta Italia e di dare 
la possibilità ai cittadini di presentare domande di ser-
vizi senza recarsi necessariamente in municipio. Uno 
dei servizi più sfruttati è la prenotazione degli appun-
tamento presso l’Anagrafe per il rilascio della CIE, dei 

Segreteria

Cavedagnona, con un costo di 17.080 euro;
- potatura delle alberature nel territorio comunale 

con un costo complessivo di 27.852 euro (causa proble-
mi rilevati di sicurezza).

Rete di pubblica illuminazione
Proseguendo con il cammino intrapreso negli ulti-

mi cinque anni, è stato portato a termine un ulteriore 
stralcio del progetto di efficientamento energetico della 
rete di pubblica illuminazione del territorio comunale.

Quest’ultimo intervento terminato qualche settima-
na fa ha interessato le vie Levà, Villaggio Papa Luciani, 
Via Roma nel tratto tra la rotatoria con Via Venezia e 
Viale Don Martino Chilese, laterali di Via Belvedere,  
con sostituzione dei corpi illuminanti pre esistenti con 
nuovi corpi illuminanti a LED o sola sostituzione della 
lampada (relamping). Sono stati anche revisionati i qua-
dri elettrici di alimentazione e controllo, provvedendo 
all’installazione di orologi astronomici che autoregola-
no gli orari di accensione e spegnimento in base alle 
stagioni, e quindi agli orari in cui sorge e tramonta il 
sole, coadiuvati da programmatori orari e crepuscolari.

L’importo dei lavori pari a 70.000 euro è stato inte-
ramente finanziato da contributi Statali.

Stazioni di ricarica per veicoli elettrici
Negli ultimi due anni, per favorire la transizione ecolo-
gica prevista della Normative Comunitarie, sono state 
installate delle stazioni per la ricarica di veicoli elettrici 
nel capoluogo nel parcheggio antistante il palazzetto 
dello sport e a Levà nel parcheggio di Via Crosare. 
Con delibera di Giunta Comunale del 29 Novembre 
n. 82 è stato approvato il protocollo di intesa con una 
società specializzata in tale settore per l’installazione di 

una nuova stazione di ricarica per veicoli elettrici del 
tipo veloce (Fast charge mutlisandard) con previsio-
ne di attivazione nel 2025. L’installazione della nuo-
va stazione di ricarica è stata prevista a e concordata 
presso il parcheggio del parco degli Alpini di Preara ed 
andrà quindi a coprire la zona della frazione di Preara 
che risulta ad oggi ancora sprovvista di postazioni per 
le ricarica di veicoli elettrici. 
Tale attività contribuisce inoltre agli obiettivi che 
questa Amministrazione  ha assunto sottoscrivendo il 
“Patto dei sindaci per la Qualità dell’aria”  in quan-
to rappresenta un’azione efficace nella promozione di  
una  mobilità sostenibile a tutela dell’ambiente.

Opere finanziate e in progettazione
Sono già stati stanziati a bilancio i fondi per l’ese-

cuzione dei seguenti interventi atti a conservare il pa-
trimonio comunale esistente, che ad oggi sono in fase 
di assegnazione degli incarichi per la redazione della 
progettazione:

- Manutenzione straordinaria del tetto della Scuola 
Primaria “Mario Rigoni Stern” per risolvere i problemi 
di infiltrazione rilevati. Importo stanziato 145.000 euro 
interamente con fondi comunali;

- Manutenzione straordinaria del tetto della Scuo-
la secondaria di primo grado “G. Leopardi” anche in 
questo edificio per risolvere i problemi di infiltrazione 
rilevati.Importo stanziato 91.000 euro interamente con 
fondi comunali;

- Manutenzione ordinaria del tetto e consolida-
mento con sistemazione della scalinata di accesso della 
Chiesa di San Rocco. Importo stanziato 48.500 euro 
parte derivanti da un lascito privato ed la quota rima-
nente con fondi comunali.
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Ecologia

Un albero per ogni nato
I genitori dei bambini nati nel 2023 

sono stati convocati in Sala Consiliare, il 
16 novembre scorso, per ricevere a nome 
dei loro piccoli gli alberelli da piantare nel 
giardino di casa.

Ad ognuno dei bambini sono state con-
segnate delle piccole api in legno, a ricor-
dare l’importanza che questi insetti hanno 
per l’impollinazione e per la vita dell’intero 
pianeta.

Assieme al giocattolo è stato consegnato 
anche un attestato con il nome del bambi-
no e l’augurio per un florido futuro.

certificati e per la gestione delle pratiche migratorie. Il 
progetto è in fase di asseverazione tecnica.

Migrazione al cloud: il progetto prevede un con-
tributo di 65.042 euro per il rifacimento della vide-
osorveglianza sul territorio comunale e la migrazione 
in cloud delle piattaforme gestionali del Comune per 
garantirne la sicurezza informatica. L’attivazione della 
videosorveglianza sul territorio comunale è in fase di 
avanzamento e si sta integrando con un altro progetto, 
finanziato dalla Regione Veneto con un contributo di 
14.640 euro. Dei rimanenti servizi oggetto di migra-
zione, uno è concluso e collaudato, gli altri sono in fase 
di pianificazione da parte della softerhouse incaricata 
con conclusione nella prima metà del 2025.

Piattaforma notifiche digitali: il progetto consen-
te di utilizzare la piattaforma nazionale per le notifiche 
digitali aventi valore legale. I cittadini potranno rice-

vere e consultare le notifiche in digitale, accedendo a 
SEND tramite SPID o CIE o direttamente dall’app 
IO. Il progetto è stato finanziato con un contributo di 
23.147 euro. L’appalto è stato affidato.

Il Comune ha chiesto anche un contributo di 6.173 
euro per implementare all’interno di ANPR (Anagrafe 
Nazionale della Popolazione Residente) i dati dello sta-
to civile (ANSC - Anagrafe Nazionale di Stato Civile). 
Attualmente tutti i Comuni italiani hanno caricato i 
dati anagrafici dei propri cittadini sulla piattaforma 
nazionale ANPR. Il finanziamento servirà per migrare 
nella piattaforma nazionale anche i dati di stato civile 
dei residenti.

I cittadini, già da oggi, possono scaricare diretta-
mente dal sito ministeriale i propri certificati anagrafici 
aventi valore legale e completare le pratiche di migra-
zione autenticandosi con SPID o CIE.

Giornata Ecologica 2024
Oltre 90 ragazzi della scuola primaria, 

accompagnati da molti loro genitori, han-
no aderito alla Giornata Ecologica di saba-
to 16 marzo.

Con loro i volontari della Protezione 
Civile, degli Alpini, della Pro Loco e anche 
di una ditta privata.

Muniti di guanti in lattice “usa e getta” e  
di sacchetti per la raccolta, forniti dall’Am-
ministrazione Comunale, hanno percorso 
molte vie del nostro paese ripulendole da 
rifiuti, cartacce, bottiglie in plastica e latti-
ne in ferro o in alluminio.
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Preara
Siamo in attesa di ricevere il progetto di fattibilità 

tecnico economica complessivo per la riqualificazione 
urbana della Preara unitamente al progetto definitivo 
del primo stralcio di interventi. Con l’anno nuovo pro-
cederemo con gli accordi pubblico-privati e definire-
mo i tempi per l’inizio dei lavori effettivi, già finaziati, 
a cui vogliamo dar seguito nel prossimo anno.

Piano delle Acque
Nel Consiglio Comunale del 29 novembre, con 

l’approvazione delle scritture di assestamento al bilan-
cio previsionale 2024 e a seguito dell’ottenimento di 
un contributo di 11.476 euro dalla Regione Veneto, 
sono stati stanziati fondi pari ad 31.000 euro per l’af-
fidamento della redazione del cosiddetto “Piano delle 
Acque” del nostro territorio comunale. Il “Piano delle 
Acque” è uno strumento atto a verificare l’assetto della 
rete idraulica, a riscontrarne le criticità sul nostro terri-
torio e ad individuare quindi i criteri per una corretta 
gestione e manutenzione della stessa, oltreché tracciare 

le linea guida per la progettazione e la realizzazione di 
nuovi interventi edificatori. Lo strumento denominato 
“Piano delle Acque”, d’intesa con Consorzio di Boni-
fica APV, Genio Civile e le altre autorità competenti 
in materia, servirà anche alla predisposizione a livel-
lo intercomunale di apposite analisi e previsioni utili 
come basi per la verifica e la pianificazione della rete 
idraulica locale e di convogliamento delle acque mete-
oriche. È un importante passo in avanti per la sicurezza 
del nostro territorio Comunale e di tutta la Provincia 
di Vicenza che risulta sempre più fragile dal punto di 
vista idraulico.

Piano interventi
Abbiamo da tempo inviato per la definitiva appro-

vazione alla Regione lo studio di Microzonazione si-
smica di secondo livello dell’intero territorio comunale 
e siamo in attesa, a giorni, di ricevere la comunicazione 
ufficiale.

Questo passo fondamentale servirà all’approvazio-
ne definitiva del piano interventi per dare seguito a 
tutte le domande pervenute da cittadini e imprese.

Edilizia Privata, Urbanistica

Videosorveglianza
Al fine di garantire il benessere dei cittadini, un ar-

gomento fondamentale su cui stiamo lavorando è la 
sicurezza del territorio.

Con l’approvazione in Consiglio Comunale della 
convenzione tra il Comune e la ditta Pasubio Tecno-
logia Srl, è stato confermato l’affidamento a tale ditta 
della gestione del servizio informatico, che comprende 
anche la videosorveglianza.

Si passa quindi ora alla fase operativa per quanto 
riguarda l’implementazione di nuove telecamere, che 
effettueranno una registrazione continua di obiettivi 
sensibili del nostro territorio permettendo così la visio-
ne in tempo reale da parte delle forze dell’ordine.

Un ulteriore progetto che si sta concretizzando è 
l’installazione di varchi, ovvero di telecamere preposte 
alla lettura delle targhe dei veicoli che entrano nel no-
stro territorio.

Queste saranno installate nei principali punti di ac-
cesso al nostro Comune su strade ad alto scorrimento 
e costituiranno un valido ausilio alle forze dell’ordine 
durante le attività investigative.

Infine, l’Amministrazione Comunale appoggia an-

che la sicurez-
za partecipata, 
sostenendo il 
controllo del 
vicinato.

Questa ini-
ziativa nasce 
dalla volontà 
di un gruppo 
di persone che vivono vicine e vogliono prevenire ogni 
forma di disagio e criminalità, attivando una rete di 
solidarietà e aumentando la coesione sociale.

Abbiamo avviato un primo iter con l’Associazio-
ne Controllo del Vicinato, per appoggiare alcuni dei 
nostri cittadini che hanno espresso la loro volontà di 
aderire a tale esperienza e stiamo compiendo i primi 
fondamentali passaggi burocratici, in accordo con le 
direttive della Prefettura.

Saranno poi organizzati incontri aperti al pubblico, 
a cui tutta la cittadinanza sarà invitata a partecipare, 
per illustrare in cosa consiste la pratica del controllo 
del vicinato e favorire la creazione di eventuali nuovi 
gruppi all’interno del nostro territorio.

Sicurezza del Territorio
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Cultura

Le Giornate FAI d’Autunno tenutesi il 12 e 13 ot-
tobre, hanno fatto parlare di Montecchio Precalcino.
Questo è stato possibile grazie alla collaborazione im-
peccabile tra Comune, Protezione Civile, ULSS 7 e 
villa Forni Cerato Foundation. L’evento, tenutosi du-
rante un weekend di ottobre, ha registrato un risultato 
straordinario con oltre 3.100 visitatori.
Un patrimonio di bellezza e storia

L’iniziativa ha avuto come scopo primario quello 
di rendere accessibili al pubblico due luoghi storici di 
rara bellezza situati a Montecchio Precalcino, spesso 
poco conosciuti, ma profondamente significativi per 
la storia e l’arte del territorio vicentino: villa Forni Ce-
rato e villa Nievo Bonin Longare.

La prima, capolavoro del Palladio, ha accolto i suoi 
visitatori con la sua architettura e i suoi affreschi. La 
seconda, ha aperto le sue porte tra eleganti portici e 
giardini.

In entrambi i casi, questi due gioielli hanno offerto 
ai partecipanti un viaggio immerso in contesti unici e 
affascinanti.

Un successo frutto di collaborazione e impegno
La collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti ha 

dimostrato quanto sia importante il lavoro di squa-
dra per realizzare eventi che valorizzano il patrimonio 

Giornate FAI d’Autunno

Oltre 3.100 visitatori
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culturale locale, riuscendo a creare una manife-
stazione che unisce la comunità e promuove la 
conoscenza del territorio.

Un impegno per il futuro del patrimonio cul-
turale

La partecipazione massiccia e l’entusiasmo 
del pubblico sono una prova concreta di quanto 
l’apertura di luoghi storici sia importante per av-
vicinare le persone alla propria eredità culturale.

L’evento, dunque, non è stato solo un’occa-
sione per visitare ville di grande valore storico, 
ma anche un’opportunità per rafforzare il senso 
di appartenenza alla propria comunità, promuo-
vendo una cultura del rispetto e della tutela dei 
beni culturali, un obiettivo al quale il FAI e tutti 
gli enti coinvolti hanno lavorato con passione e 
dedizione.

La speranza è che queste iniziative continuino 
a svilupparsi, portando sempre più persone alla 
scoperta dei tesori nascosti del nostro territorio.

Marisa è nata sull’Altopiano dei Sette Comuni, in una 
casa solitaria affacciata a picco sul Canale del Brenta. Tra-
sferitasi in pianura, a Nove, agli inizi degli anni Ottanta 
diede vita con alcuni amici a una piccola radio privata. 
Trasmettevano musica, sketch, imitazioni, politica, ma 
anche letture tratte dai testi di vari autori. In quel con-
testo maturò l’idea di un’intervista a Mario Rigoni Stern.

Marisa leggeva i suoi libri, non mancava alle presenta-
zioni e ne apprezzava lo stile, essenziale, nitido, immune 
da ogni ridondanza. Lo contattò: non pensando che lo 
scrittore avrebbe risposto. E invece lui accettò di essere 
intervistato. Una volta superata l’emozione, grazie alla 
presenza tranquilla e rilassata di Mario Rigoni Stern, 
l’incontro si svolse in modo semplice e naturale e venne 
registrato.

In occasione del centenario della nascita del grande 
scrittore asiaghese, nacque spontanea la voglia di riascolta-
re la registrazione conservata con grande cura. Fu una sor-
presa che la emozionò. I ragionamenti da lui trattati erano 
ancora così attuali, quasi fossero pensati per l’oggi e le let-
ture, tratte dai suoi libri, intense e scelte con attenzione.  

Accompagnato dalla voce registrata dello scrittore che 
ha emozionato il pubblico presente, il libro è stato pre-
sentato giovedì 21 marzo in Sala Consigliare dove l’au-

trice ha dialogato con 
Giulia Dalla Gassa e 
Luciano Cazzola.

Un delizioso ac-
querello della stessa 
Marisa, intitolato 
“Urogallo”, invita 
alla lettura che si apre 
con una preziosa pre-
fazione di Tomaso 
Montanari, saggista e storico dell’arte. Seguono pagine 
in cui Mario Rigoni Stern ci accompagna in un viaggio 
attraverso gli orrori della guerra, le tante irrisolte questio-
ni inerenti la montagna, ma anche in una immersione 
nell’armonia della natura che lui frequentava.

Era un uomo retto, coerente che ha compiuto le sue 
scelte in totale libertà affrontandone le conseguenze sen-
za piegarsi e senza farne motivo di vanto. Come scrive 
Montanari nel suo intervento, in un momento difficile 
della storia della nostra Repubblica e del mondo, le paro-
le del grande scrittore sono come una piccola fiammella 
che invita non tanto alla speranza, quanto alla tenacia, 
e ci ricordano che, nonostante tutto, “la vita è più forte 
della morte”.

Marisa Dalla Costa

Intervista a Mario Rigoni Stern
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Valentina Casarotto è una storica dell’arte, dottore 
di ricerca, docente e scrittrice vicentina che si interessa 
a Tamara de Lempicka nel 1994 quando a Roma visita 
la prima grande mostra dedicata a questa pittrice a Villa 
Medici. Qui rimane affascinata dalla sua pittura estrema-
mente colta in quanto, attingendo all’arte del periodo 
preclassico e rinascimentale, l’artista riesce a declinare 
sapientemente il passato in chiave contemporanea. Nel 
2014, in occasione della Biennale d’arte d’Asolo, le viene 
chiesto di tenere due conferenze sulla grande pittrice ed 
è in questo momento che Valentina si dedica allo studio 
storico artistico di Tamara e, poco tempo dopo, nasce 
l’idea di un romanzo, certamente non facile per un per-
sonaggio così sfaccettato e complesso. Valentina decide 
per una spy story e, in se-
guito ad alcune vicende di 
riscrittura e rielaborazione, 
giunge finalmente ad una 
costruzione del romanzo 
che si dimostra congeniale 
e intreccia abilmente fatti 
storici e finzione letteraria. 
Il genere letterario dello 
spionaggio risulta con-
geniale, poiché effettiva-
mente Tamara, di origine 
russo-polacca, fu oggetto 
di indagine da parte di 
un servizio investigativo 
americano quando nel 
1939 approdò negli Stati 
Uniti. Anche per la scelta 
della protagonista, Casa-
rotto prende spunto da 
un personaggio femminile 
realmente esistito: Clare 
Boothe Luce, una giornalista, che storicamente fu una 
self made woman, capo redattrice di Vogue e Vanity fair, 
corrispondente politica acutissima e sostenitrice repub-
blicana che nel 1938 partì per l’Europa convinta che 
sarebbe scoppiata la guerra, per scrivere un reportage e 
dare conto dell’escalation del nazifascismo tra il ‘38 e il 
‘40 per poi tornare negli Stati Uniti e scrivere un tratta-
to politico: European Spring. Viene poi nominata prima 
ambasciatrice donna americana nel 1953, in Italia. Va-
lentina Casarotto aveva trovato quindi una seconda voce, 
altrettanto importante da affiancare a quella di Tamara. 

Nella finzione narrativa Clare, girando per l’Europa, 
intervista personaggi illustri che hanno conosciuto Tama-
ra nelle varie epoche della sua vita e ognuno ci racconta 

un punto di vista. La scrittrice, durante la presentazione 
del suo libro, ci racconta come negli anni ’20, con l’art 
déco, Tamara era diventata uno dei personaggi più gla-
mour della Parigi di quel tempo, città già molto interna-
zionale, multietnica e libera.

Le donne, fulcro principale della sua pittura, sono 
gigantesche, mascoline, creano monumentalità. Sono 
figure allungate, michelangiolesche dai colori freddi e 
smaltati che riprendono il Bronzino, le espressioni estati-
che recuperano invece il Bernini, mentre i vestiti fascianti 
ricordano i marmi del Partenone.

Una pittura che può apparire semplice, ma che in re-
altà è molto complessa e frutto di un grande studio. Le 
figure di queste donne sono un inno alla libertà e alla 

femminilità in carne, al di 
fuori dei canoni estetici 
del secolo, Tamara infatti 
legge ed interpreta le con-
quiste dell’indipendenza 
femminile anche attraver-
so i suoi quadri. 

Valentina Casarotto 
ci restituisce l’immagine 
di una donna che ha sa-
puto intessere relazioni 
costruttive, collaborazioni 
artistiche importanti, che 
ha saputo esprimere al 
massimo il proprio talento 
raggiungendo il successo 
e che proprio attraverso la 
sua pittura riesce a riflette-
re, la sua contemporaneità, 
le conquiste delle donne, 
la potenzialità femminile 
di autodeterminazione, il 

bisogno prorompente di indipendenza con un’arte tutta 
propria e originale.

Possiamo dire che il libro stesso di Valentina Casarot-
to sia un inno alla femminilità e alla libertà, attraverso 
la scelta dei suoi personaggi: donne importanti, capaci, 
forti, dalle molte sfaccettature, che hanno segnato un’e-
poca, ribadendo con forza come le conquiste si possono e 
si devono perseguire anche fuori dai canoni, contro cor-
rente, valorizzando la ricchezza e l’originalità interiore di 
ognuno.

La presentazione del libro è stata ospitata in Sala Con-
siliare il 4 aprile in occasione della quale l’autrice, in dia-
logo con Nicoletta Carollo, ha intrattenuto un pubblico 
attento e curioso.

Valentina Casarotto

Diva d’Acciaio - Il caso Tamara de Lempicka
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E con questo fanno diciotto! È stata come sempre 
Villa Cita, venerdì 19 luglio, ad accogliere la presen-
tazione del diciottesimo quaderno sulla storia locale, 
scritto da Livio Pesavento. Sono pagine, scorrevoli e ac-
cattivanti, corredate di mappe, disegni, foto, presentate 
dall’autore al numeroso pubblico che riempiva il bel 
porticato. Ha dialogato con lui Luciano Cazzola con 
l’ausilio tecnico di Nicola Pinton e Luca Pesavento.

Livio Pesavento è conosciuto in paese come appas-
sionato ricercatore storico. Questa volta l’argomento 
del suo lavoro è stata la Polveriera, un complesso di 
fabbricati sorto nel 1922 nell’area occupata attual-
mente dagli edifici della Smalvic e destinato allo sca-
rico e riempimento di proiettili per l’artiglieria. Fino 
alla fine degli anni cinquanta, la Polveriera è stata una 
realtà importantissima che ha dato lavoro a centinaia 
di persone. Fino a non molto tempo fa, infatti, se si 
chiedeva ad un dipendente della Smalvic dove lavoras-
se, rispondeva immediatamente: “In Polveriera”.

Ora non esiste più. È stata demolita e al suo posto 
è stato costruito un nuovo e moderno sito industria-
le. Questo fatto è stato la molla della ricerca di Livio 
Pesavento che lo ha visto mettere per iscritto, notizie, 
ricordi e testimonianze di una realtà che può dir poco 
alle giovani generazioni. Non esisteva nessun docu-
mento e nemmeno un dato certo sulla sua costruzione 
e sul successivo sviluppo, solo racconti amplificati e 
alterati nel tempo dalla fantasia della gente.

Con gli inter-
venti del sindaco, 
Fabrizio Parisotto, 
dell’assessore alla 
Cultura, Lucinzia 
Tagliapietra, e di 
Alberto Carraro, 
CEO della ditta 
che ha sponsorizza-
to la pubblicazione, 
il libro contiene 
anche altre preziose 
testimonianze: sulla  ferrovia interna Decauville, sul 
sacello di Santa Barbara, sulla storia del generale Cu-
nico, fino al tremendo scoppio del febbraio del 1945, 
provocato dai cacciabombardieri americani, che causò 
danni e distruzione per un raggio di chilometri. Dul-
cis in fundo, una testimonianza di Antonietta Moran-
din, ultima dipendente. Della Polveriera non tutto è 
andato perduto: è rimasto un ricordo bello e artistico 
perché la proprietà del nuovo sito industriale ha volu-
to salvare la ciminiera in cotto. Adeguatamente restau-
rata, svetta ora sulla campagna attorno, testimonianza 
del vecchio sito. Il libro è andato a ruba e nel giro di 
poche settimane non è rimasta nemmeno una copia. 
Non era mai successo. È l’ennesima conferma della 
bontà di questo genere di pubblicazioni che riguarda-
no la storia locale.

Livio Pesavento

La Polveriera - Una storia lunga un secolo

Decenni dopo la fine delle guerre mondiali, il no-
stro territorio, teatro di numerose battaglie, continua 
a convivere con i pericoli rappresentati dai residuati 
bellici inesplosi. 

In particolare durante la prima guerra mondiale, il 
fronte lungo il Piave e le Alpi è stato teatro di pesanti 
scontri che hanno disseminato ordigni ovunque.

La seconda guerra mondiale ha contribuito ul-
teriormente alla presenza di pericolosi resti bellici a 
causa dei bombardamenti e degli scontri tra le forze 
alleate e nazifasciste.

Secondo recenti dati forniti dal Dipartimento Na-
zionale della Protezione Civile, solo nell’ultimo decen-
nio migliaia di residuati bellici sono stati individuati e 
disinnescati in tutta la regione Veneto.

Cosa fare in caso di ritrovamento di un ordigno 
bellico inesploso?
1. Non toccare nè spostare l’oggetto.
2. Allontanarsi immediatamente
3. Contattare immediatamente i Carabinieri
4. Non tentare di valutare il presunto ordigno
5. Avvertire chi vive o lavora nelle vicinanze

Fabio Pobbe

Rischio residuati bellici in Veneto

Un pericolo silente ma reale
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Mercoledì 4 settembre una villa Da Schio Cita ha accolto 
Paolo Virdi, giornalista dell’ Hockey pista, per la presentazione 
del suo ultimo libro “Gli azzurri dell’Hockey – L’epopea di 
una Nazionale a rotelle”. Pubblicazione che ripercorre le gesta 
della rappresentativa nazionale, nelle varie competizioni interna-
zionali. 

La serata, moderata da Nicola Maragnin e Domenico Tomba, 
è stata organizzata dall’Assessorato alla Cultura in collaborazione 
con la Pro Loco e l’ASD Hockey Club  Montecchio Precalcino ed 
ha fatto scoprire aneddoti, drammi e curiosità di questa discipli-
na che è particolarmente amata a Montecchio Precalcino.

Classe 1976, Paolo Virdi è alla sua quinta pubblicazione. Dal 
2013 ha collaborato con La Gazzetta dello sport, ed è stato anche 
firma per i network hockeypista.it e lodinotizie.it ed oggi scrive per 
SportMediaset. Un posto d’elite tra le sue passioni viene occupato dal-
le telecronache. Dal 2018 Virdi viene chiamato dalla Federazione in 
occasione delle finali di Coppa Italia e Campionato. Nel corso dell’ulti-
mo mondiale a Novara è stato la voce dell’Italia e delle gare principali, 
compresa la finale Spagna - Argentina.  Istruttore FIP di minibasket 
dal 2013, oltre all’hockey pista, Paolo è innamorato della pallacanestro 
e segue con passione Calcio, Biathlon, Sci, Atletica e Pallanuoto, scri-
vendo del Settebello anche per la Gazzetta dello Sport.”

Paolo Virdi

Per conoscere gli azzurri dell’hockey

Quando nasce la passione di Paolo Virdi per 
l’hockey su pista? Come è cambiata nel tempo?

La mia passione nasce nel 1986, con la partita tra 
Amatori Lodi e Bassano. Avevo 10 anni e si giocava nel 
vecchio Revellino, lo storico palazzetto di Lodi, oggi 
purtroppo abbattuto. Una partita finita 6-8, diverten-
te, vivace ed emozionante. Nel Lodi vestiva la casacca 
numero 9 Aldo Belli, che mi ricordava la 9 di Altobel-
li, all’epoca attaccante della mia Inter. Da quel giorno 
non ho smesso un attimo di seguire l’hockey ed oggi 
la mia passione è pressoché immutata. Così ho iniziato 
a giocare nell’H.C. Lodi, e mi misero in porta. Ovvia-
mente mi innamorai anche di quel ruolo e ancora oggi 
guardo ai portieri con un occhio di riguardo. Anzi, il 
prossimo libro sarà proprio dedicato a loro e scritto a 
quattro mani con Sgaria, Gnata e al breganzese Enrico 
Gonzo.

Quali motivazioni l’hanno spinta a ricercare la 
documentazione e quindi a scrivere il libro “Gli az-
zurri dell’hockey”?

È una storia lunga. Nel corso degli anni ho conser-
vato tantissimi ritagli di giornale. Ho iniziato con una 

guida al campionato, quella del 1988/89, la custodisco 
ancora. Sono partito da lì e nel tempo ho iniziato a 
collezionare libri. Nel 2012 ho scritto “50 minuti di 
gloria”, che è stata l’opera che mi ha fatto conoscere al 
mondo hockeistico. È un libro storico, composto da 
due volumi, che portavo personalmente in giro nelle 
librerie e nei palazzetti di tutta Italia, soprattutto nel 
Vicentino, una zona che adoro. Ed è stata un’esperien-
za bella e formativa, perché mi ha permesso di inter-
facciarmi direttamente con le persone. Da lì, grazie a 
Gianni Casati, ex arbitro e bibliotecario mancato, e al 
goriziano Costantino Bardi, ho recuperato prima l’ar-
chivio del giornalista triestino Bruno Ive, poi quello 
di Luigino Kullmann, padre dell’attuale vicepresidente 
federale Marika, che sono due archivi/museo dal valo-
re inestimabile. In seguito sono venuto in possesso di 
altri tre ricchissimi archivi. Oggi non sono più io che 
cerco materiale, ma sono le persone che mi contatta-
no per farmi avere foto o documenti. Così, con quasi 
140 mila files a disposizione, ho deciso di dedicare un 
libro interamente alla Nazionale, perché credo che non 
esista nulla di più appassionante della nostra maglia 
azzurra. L’averlo fatto mi riempie di orgoglio, perché 

L’intervista
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mi ha permesso di vivere presentazioni come quella di 
Montecchio, davanti a tantissimi giovani.

Il suo libro parla soprattutto di storia: della na-
zionale di hockey su pista e indirettamente quindi 
anche di storia italiana. Ci racconta qualche aned-
doto particolare che ha scoperto nel corso delle Sue 
ricerche?

Ce ne sono molti. Il fatto che la Spagna sia entra-
ta nella federazione internazionale nel dopoguerra in-
graziandosi il Portogallo, che ha spinto per l’ingresso 
dei cugini. Oppure che il vice presidente della stessa 
FIRS, lo svizzero Otto Meyer, sia stato prima portie-
re del Montreux, poi cancelliere del CIO per quasi 
trent’anni, affiancando l’ascesa di Don Juan Antonio 
Samaranch. Ecco, l’hockey non è sport olimpico, ma 
dagli anni cinquanta agli anni novanta, due tra le fi-
gure principali dello sport mondiale provenivano dal 
mondo dell’hockey su pista.

È reduce da un’entusiasmante avventura come 
telecronista delle partite del Mondiale di hockey su 
pista svoltosi a Novara nel settembre 2024. Ci può 
descrivere meglio questa sua avventura?

Il Mondiale di Novara è stata l’esperienza più bella 
e gratificante della mia vita. Per commentare i World 
Skate Games, la Federazione ha individuato 4 telecro-
nisti (oltre a me e Francesco Ferrari, già impegnato per 
FISR, anche Pellizzaro da Montebello e Venè da Sar-
zana) ed è nato un gruppo di lavoro affiatato. Inoltre 
l’impatto umano, con i giocatori provenienti da tutto 
il mondo, è stato davvero qualcosa di emozionante. 
Molti li conoscevo da anni, come Platero o Cabestany, 
ma sono così rare le occasioni in cui ci si trova, che No-
vara ha reso tutto speciale. Poi, ho avuto la fortuna di 
poter commentare l’Italia e la finalissima: praticamente 
un sogno che avevo da bambino e che si è arrivato. Ma 

la cosa più toccante del mondiale è l’affetto dimostrato 
dalla gente verso gli Azzurri, la gioia dei bambini per 
un selfie o un autografo sulla stecca da Verona, Gnata 
o Cocco. E la fila di gente, come se fosse un concerto 
di Vasco: 7.200 persone in un weekend l’hockey non le 
aveva mai viste in tutta la sua centenaria storia.

Che futuro intravede per questo sport?
L’hockey è uno sport di nicchia e tale resterà. Boc-

ciati definitivamente i tentativi degli anni ’80 di appro-
dare in grandi città (Milano, Roma, Torino, ma anche 
Palermo), l’hockey ha perduto anche alcuni avamposti 
in capoluoghi di provincia: Trieste e Reggio Emilia su 
tutte, ma anche Monza, perché in realtà si gioca da 
40 anni fuori città, Vercelli e Salerno che militano in 
B. Negli ultimi anni si sono affermate società di paesi 
piccoli, come Trissino e Forte dei Marmi, dove non 
si superano gli 8 mila abitanti, ma capaci di vincere 
7 degli ultimi 10 scudetti. L’unico passo avanti che 
dovrebbe fare l’hockey è cercare di eliminare un po’ 
di campanilismo che da sempre contraddistingue in 
negativo questo piccolo mondo e cercare di acquisi-
re appeal con la stampa a medio/ampio raggio. Oggi 
si scrive di hockey solamente sulle testate locali che 
spesso hanno “l’esclusiva” e alla maggior parte dei club 
va bene così. Ma questo non può essere sufficiente. 
Ho collaborato per anni con la Gazzetta dello Sport e 
tutt’ora con SportMediaset e vi garantisco che se non 
fossi io a spingere per pubblicare i pezzi, alle redazioni 
di scrivere di hockey non interesserebbe nulla, anche 
se fosse una finale iridata. Per questo quando faccio le 
presentazioni mi auguro che almeno ad un ragazzino 
venga voglia di crescere scrivendo e parlando di ho-
ckey. L’hockey è cambiato, si è adeguato agli standard 
moderni, ma qualcuno lo racconta ancora come fosse 
uno sport vecchio: serve svecchiare anche il modo di 
scrivere e di parlare.
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“In fondo, ognuno di noi ha una propria colonna so-
nora, quelle note particolari che sottolineano l’emozione 
del momento, quel determinato stato d’animo...”. Così 
scrive Silvano De Vicari, nostro concittadino, ex pit-
tore, ex musicista dilettante, ora in pensione, nella 
quarta di copertina del suo stuzzicante libro “Rotte  
di vita”, presentato venerdì 27 settembre a villa Da 
Schio Cita. Un diario sui generis, 430 pagine fitte fit-
te che ripercorrono più di 60 anni di una esistenza 
all’apparenza anonima di ragioniere ligio al dovere, in 
realtà ricca di passioni, fatti, aneddoti, episodi curiosi, 
alcuni esilaranti, altri quasi drammatici, vissuti e ac-
compagnati da una colonna sonora che ha avuto come 
protagonisti assoluti la fede calcistica nerazzurra per 
l’Inter e il rock, quello vero “perché il vero rock ti en-
tra dentro e ti fa vibrare, ciondolare, saltare, turbare, 
sconvolgere, commuovere, emozionare...”.

Con una premessa del genere, era facile prevedere 
una serata emozionante e un pubblico attento e curio-
so che ha riempito il porticato della villa.

Dopo l’accattivante presentazione di Ylenia D’Au-
tilia, la serata è corsa via veloce con letture di pagine 
tratte dal libro da parte di una bravissima Silvia Ron-
co che ha strappato più volte applausi e risate. Sono 
seguite le domande del pubblico alle quali l’autore ha 
risposto riannodando il filo dei ricordi e lasciando-

si andare a più di qualche confidenza intervallata da 
spezzoni di brani che hanno fatto la storia del rock, 
da “Ragazzo di Strada” dei Corvi a “Hey Joe” di Jimi 
Hendrix, da “Paranoid” dei Black Sabbath a “Pretty 
vacant” dei Sex Pistols che hanno visto, nell’insolito 
ruolo di DJ, Nicola Pinton, presidente della Pro Loco.

L’emozione ha fatto capolino quando Silvano ha 
ricordato la nascita del suo gruppo, i Good Seeds, fa-
cendo ascoltare l’incredibile assolo di Tiziano Dido-
ni o quando ha proposto “The sleepwalkers” dei Van 
der Graaf Generator dove la voce drammatica di Peter 
Hammill canta “ ...if I only have time, if I only have 
time, but soon the time is ended …” un brano che la-
scia trasparire la ricerca personale dell’autore sui gran-
di interrogativi della vita.

È stata una serata autunnale particolarmente pia-
cevole che ha chiuso nel migliore dei modi il ciclo di 
incontri con l’autore iniziato a primavera.

Silvano De Vicari

Rotte di vita

Giovedì 18 aprile la Sala Consiliare ha visto la pre-
sentazione del libro dell’ex sindacalista vicentina Franca 
Porto, scritto per illustrare il mondo, le persone e gli 
aneddoti di cui è stata testimone tra il 19 aprile 2017 e 
il 14 marzo 2023. 

Franca, una volta lasciato il sindacato, ma ancora 
piena di impegni e attività, per una scelta dettata dalla 
stanchezza di stare sempre in strada alla guida della sua 
auto opta per la corriera, lungo la linea Valdagno Vicen-
za. Le si apre un mondo che non si aspetta: “La corrie-
ra è abbastanza comoda, abbastanza pulita, abbastanza 
veloce, e consente di accendere uno sguardo sull’umanità 
varia che per scelta o per necessità fa uso della corriera”.

C’è chi, triste, viaggia fino all’ospedale, ci sono i 
ragazzi che vanno a scuola, o scioperano o la bigia-

no, le anziane piene 
di sporte, i migranti 
che vanno e vengono 
dal lavoro, il profumo 
delle focacce e le zaf-
fate di sudore.

“In più ho scoper-
to che in corriera puoi 
anche andare al mare, 
a Jesolo. Si parte la 
mattina presto, si tor-
na la sera tardi e… sei la persona più felice del mondo”.

L’autrice era accompagnata dagli interventi musi-
cali di Lunaspina che, con Nicola Pegoraro, ha anche 
voluto allestire uno spettacolo teatrale.

Franca Porto

Quaderno dei Racconti della Corriera
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Alla fine del 2022 per il Centenario dalla fonda-
zione, il Museo di Archeoogia e Scienze Naturali “G. 
Zannato” di Montecchio Maggiore, ha organizzato la 
Romeo Expedition, una spedizione scientifica in Ar-
gentina sulle orme di Romeo, il caimano centenario 
della collezione storica del museo. Un viaggio volto 
a ripercorre la storia del grande rettile nella sua terra 
natia, un incipit narrativo per comprendere e studiare 
i cambiamenti avvenuti negli ultimi cento anni negli 
ambienti naturali, nella cultura e nella società di un 
mondo lontano ma profondamente legato al nostro. 
Dalle acque del Paranà alle distese della Patagonia, un 
gruppo di esploratori vicentini: Roberto Battiston, 
conservatore naturalista del Museo Zannato, Michele 
Ferretto, fotografo e fondatore di Biosphaera, Emma 
Borgarelli specialista di ecoturismo internazionale 
sostenibile e Arianna Caneva studentessa di Scienze 
Marine presso l’Università di Milano, si sono spinti 
fino ai confini del mondo.

Andrea Colbacchini, documentarista specializza-
to in video dedicati al paesaggio, alla storia, all’antro-
pologia e all’ambiente, li ha seguiti negli angoli più 
remoti e ha raccontato la loro impresa in un docu-
mentario che parla di ricerca, scienza, ma soprattutto 
dei legami tra Vecchio e Nuovo Mondo. Romeo è un 
grande rettile del passato che ci parla dei musei, vicini 
e lontani, del fare cultura tra passato e presente ma 
anche di fare ricerca scientifica negli ambienti dove 
il cambiamento climatico e la perdita di biodiversità 
stanno lasciando segni indelebili sul nostro pianeta. 
Luoghi lontani ma profondamente legati al nostro ter-
ritorio da fili invisibili che questa spedizione ha per-
corso a ritroso, nello spazio e nel tempo.

 Assieme ai risultati scientifici, come nuove specie 
scoperte e descritte per la prima volta e dati preziosi 
sullo stato di salute di questi importantissimi ecosi-
stemi, la spedizione ha infatti prodotto “Yacaré: Un 

Caimano ai Confini del Mondo”. Un documentario, 
affascinante e complesso, che il regista Colbacchini ha 
raccontato come una storia di persone alla ricerca dei 
propri sogni e che cala lo spettatore sullo stesso piano 
dei Romeo Explorers, naturalisti e ricercatori, che af-
frontano sfide in luoghi lontani, cercano risposte e si 
emozionano nell’inseguirle.  

Il documentario ha già collezionato diversi rico-
noscimenti ed è stato proiettato in anteprima al Pi-
gafetta Day 2023, sotto il patrocinio del Comitato 
nazionale Pigafetta, per poi iniziare un lungo tour di-
vulgativo nelle sale cinematografiche.

Lo scorso 18 ottobre ha fatto tappa a Montecchio 
Precalcino, all’interno della rassegna “Senza Orario 
Senza Bandiera” dove il regista e alcuni degli esplo-
ratori della Romeo Expedition hanno commentato e 
discusso il documentario con il pubblico presente.

Un’occasione di confronto che non capita tutti i 
giorni, sia per l’eccezionalità dell’impresa, sia per la 
possibilità di interfacciarsi con i protagonisti del mon-
do della ricerca scientifica.

Dei viaggi storici di Pigafetta e Darwin, nelle ter-
re patagoniche, rimane l’eredità di un mondo, forse 
meno misterioso e un po’ in difficoltà a causa della 
pressione antropica e del riscaldamento globale, ma 
popolato ancora di persone curiose, pronte a esplorar-
lo e raccontarlo.

Senza Orario Senza Bandiera 2024

Sulle orme di Romeo
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Biblioteca
Cinquant’anni di servizio

Il 9 dicembre di 50 anni fa nasceva ufficialmente la 
nostra Biblioteca. Al tempo era sindaco Ezio Dall’Osto 
ed erano presenti alla seduta che istituzionalizzava la Bi-
blioteca pubblica 14 dei 20 consiglieri.

Alla fine dell’ottobre precedente era stata indirizzata 
alla Giunta una istanza, firmata da numerosi giovani e 
cittadini, che chiedeva di avere anche a Montecchio una 
Biblioteca. L’alternativa, piuttosto disagevole, era di  do-
versi recare nelle Biblioteche dei Comuni contermini, 
per prestiti, letture e ricerche.

La Giunta accolse “addirittura con piacere” la propo-
sta e promise al promotore, il professor Matteo Caruso, 
di sottoporre al primo Consiglio Comunale in calenda-
rio, l’approvazione dello Statuto e del Regolamento.

Come sede provvisoria della Biblioteca fu indivi-
duata l’ex sede dell’Ufficio Postale, in una stanza del 
vecchio Municipio. La spesa prevista per il 1975 era 
di 3.070.000 Lire (equivalenti a circa 1.500 euro). La 
Delibera fu approvata con il voto unanime di tutti i 14 
consiglieri presenti.

Il 1975 si provvide all’organizzazione della Bibliote-

ca, alla distribuzione degli spazi, alla collocazione negli 
scaffali del patrimonio librario, già raccolto precedente-
mente dal comitato dei giovani, e dei libri prestati dalla 
Biblioteca Civica Bertoliana di Vicenza. Nel luglio 1975 
fu deciso di partecipare al Consorzio zonale della Berto-
liana stessa.

Ovviamente la sede iniziale non era la più adatta e 
già alla fine degli anni Settanta si pensò di inserirla al 
“Palazzon”, dove rimase solo alcuni anni perché il Pa-
lazzon stesso aveva bisogno di essere ristrutturato. La 
Biblioteca dunque fu ospitata nel nuovo Municipio e 
ritornò al Palazzon nel 1993.

Rete Biblioteche Vicentine

A disposizione di ogni lettore
Rete Biblioteche Vicentine: un’unica rete, un unico 

catalogo, un unico sistema di circolazione dei materiali.
L’iscrizione alla Rete è gratuita e personale, è possibile 

registrarsi in una qualsiasi biblioteca RBV presentando il 
proprio codice fiscale oppure sul catalogo online https://
rbv.biblioteche.it/register/iscrizione-on-line/ L’iscrizione 
è valida per tutte le biblioteche della provincia, qualsiasi 
utente del sistema può prendere e restituire documenti 
in ogni biblioteca della Rete, anche qualora i punti di 
prestito e di restituzione siano due biblioteche diverse. Il 
prestito ha una durata di 30 giorni per i libri e di 7 giorni 
per le riviste e i materiali multimediali. Il numero mas-
simo di documenti che si possono prendere in prestito 
contemporaneamente è 40, di cui 30 libri e 10 multime-
diali (comprese le prenotazioni). La richiesta di proroga 
può essere effettuata online o telefonicamente a partire 
da 7 giorni prima della data di scadenza del prestito. 
Qualora il documento in prestito sia stato prenotato da 
un altro utente del sistema, il prestito non potrà essere 
prorogato. Nel caso in cui la riconsegna del materiale 

non avvenga entro la scadenza prevista, l’utente viene 
disabilitato in tutte le biblioteche del sistema per un nu-
mero di giorni pari ai giorni di ritardo (con sette giorni 
iniziali di tolleranza). 

L’utente ha la possibilità di verificare autonomamen-
te lo stato di tutti i suoi prestiti e delle prenotazioni acce-
dendo on line al proprio profilo https://rbv.biblioteche.
it/ disponibile 24 ore su 24, per 365 giorni all’anno. Per 
accedere alla propria area riservata è necessario autenti-
carsi tramite le proprie credenziali personali (username = 
codice fiscale , password = data di nascita rovesciata aaaa-
mm-gg). La Rete delle Biblioteche Vicentine aderisce a 
MLOL - Media Library Online https://rbv.medialibra-
ry.it/home/index.aspx, la piattaforma di prestito digitale 
più diffusa in Italia. Per accedere a MLOL si utilizzano 
le stesse credenziali del catalogo RBV, si possono pren-
dere in prestito fino a 2 e-book al mese, il prestito dura 
14 giorni e il rinnovo non è disponibile. La biblioteca è 
aperta il martedì e il giovedì pomeriggio dalle 14:00 alle 
18:00 e il sabato mattina dalle 8:30 alle 12:30.
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Anche quest’anno noi del gruppo di lettura “Ad 
alta voce”, in collaborazione con la Biblioteca, ab-
biamo proposto e curato vari incontri, rivolti sia ai 
bambini/e della scuola primaria che a quelli del nido 
e della scuola per l’infanzia.

I quattro incontri con gli alunni della scuola pri-
maria, come ormai da tradizione, si sono svolti in 
primavera presso l’aula studio del Palazzon con una 
partecipazione molto numerosa a ogni appuntamen-
to. A ottobre, su invito delle insegnanti, abbiamo 
partecipato alla maratona di lettura “Il Veneto legge” 
presso la scuola primaria. Quest’anno inoltre abbia-
mo introdotto una novità cui teniamo molto: abbia-
mo allargato il gruppo coinvolgendo ragazze/i della 
scuola media, desiderosi di mettersi in gioco leggen-
do per i più piccoli. I partecipanti, che si definiscono 
Influencer del libro, si incontrano periodicamente 
il sabato in biblioteca, seguiti da Cristiana. Le ragaz-
zine hanno già fatto un’esperienza animando, anche 
con l’ausilio di costumi e scenografia, una lettura per 

i bambini durante il ciclo di primavera. Siamo cer-
te che il loro entusiasmo coinvolgerà altri compagni. 
Parteciperanno con noi alla festa di Natale che si terrà 
il 15 dicembre a villa Cita, interpretando una storia 
tutta loro. Mentre programmiamo i prossimi eventi, 
il nostro pensiero va all’amica Maria Pia Dal Lago 
che da poco ci ha lasciato. A lei il nostro grazie per il 
contributo che ci ha dato e per l’amore per la cultura.

Gruppo di lettura “Ad Alta Voce”

Il piacere di ascoltare le storie

Il Comitato di gestione dell’aula studio or-
ganizza, per sabato 1 febbraio 2025 dalle ore 9, 
un evento gratuito e a libera partecipazione di 
Orientamento Universitario, presso l’aula stu-
dio “Nico Garzaro” al Palazzon. L’incontro sarà 
suddiviso in due momenti: prima si terrà una 
parte di descrizione del mondo universitario e 
poi i tutors spiegheranno nello specifico le pro-
prie facoltà. Si potrà assistere a più presentazio-
ni, avendo la possibilità di rivolgere domande 
direttamente al tutor specifico. Sarà un mo-
mento di confronto e di scambio affrontando 
le più varie sfaccettature del tema. Per informa-
zioni, seguite la pagina Instagram “aula_stu-
dio_montecchioprec” e se avete domande non 
esitate a contattarci. Vi aspettiamo numerosi!

Comitato di Gestione Aula Studio

Orientamento Universitario
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Assessorato all’Istruzione
Nido Integrato “Le Coccinelle”

Un tempo lento a forma di bambino
Insieme si cresce: l’esperienza dell’Ambientamento 

Partecipato al Nido Integrato “Le Coccinelle”.
Per l’anno educativo 2024-2025 il Nido Integrato 

Le Coccinelle di Montecchio Precalcino ha deciso di 

adottare una nuova strategia di inserimento, il cosid-
detto Ambientamento Partecipato, che ha coinvolto i 
bambini della fascia della prima infanzia (0-3 anni).

Questa modalità di ambientamento rappresenta 
una visione innovativa che mette al centro il benessere 
del bambino e il coinvolgimento diretto e attivo della 
famiglia.

È un percorso che richiede tempo, ma che ripaga 
in termini di serenità, fiducia e crescita. Permette di 
creare un legame forte tra famiglia, bambini e educa-
trici sin dal primo giorno al Nido, favorendo la rea-
lizzazione di una base solida su cui costruire il futuro 
percorso educativo e relazione di ciascun bambino o 
bambina.

In questo mondo odierno in cui i ritmi sono sem-
pre più frenetici, questo ambientamento ci ricorda 
l’importanza di rallentare e di dare valore ai momenti 
di transizione e accompagnare i bambini a coprire 
le novità con amore e attenzione: “Vorrei un tempo 
lento a forma di bambino, che vuole far da solo aven-
doti vicino!”

Luigina Del Gobbo e Sophie Fatus

Scuole dell’infanzia “Maria Immacolata” e “Giovanni XXIII”

Le mini olimpiadi a Montecchio Precalcino
Il logo

delle nostre 
Mini Olimpiadi,

ideato
dalle educatrici 
dei centri estivi, 

mette insieme
i loghi

delle due scuole
dell’infanzia,

i cerchi olimpici 
e la fornace di 

Montecchio 
diventata,

nel nostro caso,
torcia olimpica!

Durante il mese di luglio, i bambini delle sezioni 
primavera e delle scuole dell’infanzia di Montecchio e 
di Levà hanno la possibilità di frequentare i centri esti-
vi, organizzati presso la scuola dell’Infanzia di Mon-
tecchio. La scorsa estate il tema proposto è stato “Le 
Mini-Olimpiadi”, in onore dell’evento di Parigi 2024. 

“Lo sport ha il potere di cambiare il mondo. Ha il po-
tere di ispirare. Ha il potere di unire le persone”  (Nelson 
Mandela).

Ed è con questo spirito che ha avuto inizio il mese 
di luglio. L’idea era quella di avvicinare i bambini al 
mondo dello sport e, soprattutto, di far loro appren-
dere quanto sia importante la cooperazione e fare 
squadra, non solo per vincere ma per aiutarsi. Nei pri-
mi giorni dei centri estivi abbiamo invitato a scuola il 
nostro Sindaco, Fabrizio Parisotto, che ci ha confidato 
essere il primo impegno ufficiale del suo terzo manda-
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Due scuole, un’Unità pastorale, una Comunità 
Il detto “nella botte piccola c’è il vino buono” è 

un’espressione popolare per esprimere il concetto che, 
spesso, le cose di piccola statura o dimensioni possono 
contenere qualità sorprendenti e apprezzabili; questo 
proverbio si addice anche per un piccolo Comune quale 
Montecchio Precalcino.

Come molte realtà di paese, il fulcro della vita socia-
le è costituito dalla parrocchia, dalla 
scuola dell’infanzia e da tutti quegli 
eventi che si svolgono in comunità 
e che alimentano l’aggregazione e la 
voglia di incontrarsi.

Basti pensare alle sagre che 
coinvolgono tantissime persone, 
da chi inizia a preparare e allestire i 
tendoni, a chi si adopera per servire 
nei vari punti ristoro, a chi segue la 
pesca di beneficenza e chi organizza 
tutti gli eventi presentati nel corso 
delle serate che cercano di venire 
incontro ai gusti dei partecipanti.

Con l’inizio della Scuola dell’In-
fanzia a settembre iniziano anche 
per le insegnanti e per tutti i geni-
tori dei bambini quei momenti di 
condivisione e di feste che si susseguono durante tutto 
dell’anno scolastico con lo scopo di creare unione, nuo-
ve amicizie tra genitori e bambini e soprattutto alleanza 
educativa tra scuola e famiglia.

Nelle nostre Scuole dell’Infanzia i bambini diventa-
no sempre più protagonisti e attivamente partecipi del 
loro percorso di crescita con spunti e stimoli per gli ar-

gomenti che più incontrano la loro curiosità.
Ogni bambino, senza relazione con l’ambiente, fati-

ca a crescere e ad apprendere e per questo motivo, tutto 
ciò che è conoscenza deve partire dall’esperienza diretta.

Fondamentale per noi insegnanti è l’ambiente che i 
bambini vivono tutti i giorni, inteso come spazio fisico e 
sociale in cui possono esplorare, giocare, interagire e im-

parare, riferito non solo alla scuola 
ma anche, in senso più ampio, alla 
comunità in cui vivono.

Ecco che entra in gioco l’aspetto 
comunitario e sociale come le feste 
del paese, gli eventi scolastici (festa 
dei nonni, castagnata, festa della 
vita), il carro della Stella, la Santa 
Messa di Natale, la Pasqua dei bam-
bini. Tutti questi diventano mo-
menti importantissimi di crescita 
non solo per i più piccoli, ma anche 
per i genitori che partecipano, aiu-
tano e si rendono disponibili per far 
sì che tutto questo possa realizzarsi.

Papa Francesco ha più volte 
ricordato la necessità di un’ampia 
collaborazione a livello territoriale 

sul piano educativo per la “custodia della casa comune”, 
con lo scopo di “formare persone disponibili a mettersi 
al servizio della comunità”.

Quello che viene proposto è un’educazione in cui 
la scuola diventa un ponte tra le famiglie e i bambini, 
un ponte che dà la possibilità di abbracciare diverse 
esperienze di vita.

to. Con la sua fascia tricolore, ha assistito alla sfilata di 
tutti i bambini suddivisi in squadre e ha cantato insie-
me a noi l’Inno d’Italia, tutti con la mano sul cuore.

Gli atleti hanno ricevuto l’applauso del Sindaco e 
dei piccoli amici del Nido che, in quella mattinata di 
festa, hanno fatto il tifo insieme alle educatrici.

Nelle settimane seguenti i bambini hanno cono-
sciuto le regole di alcuni sport, hanno preso parte a 
giochi d’acqua, corsi nuoto, letture e molte altre espe-
rienze.

I bambini sono stati molto partecipativi e ci au-
guriamo abbiano iniziato a comprendere l’importanza 
di far squadra e quanto sia fondamentale aiutarsi per 
arrivare a raggiungere un obiettivo che, non per forza, 
debba essere la vittoria. 
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Scuola primaria

Viaggi nel Libro
Anche quest’anno, stiamo vivendo l’esperienza del 

Viaggio nel Libro che consiste nel leggere un libro insie-
me alla classe. Per capire di che libro si tratta la maestra ci 
consegna, ad inizio anno, alcuni indizi. Durante l’anno 
scolastico, un po’ alla volta, leggiamo il libro ed è lì che 
inizia la vera magia perché facciamo delle attività legate 
ai temi del libro e viviamo avventure emozionanti attra-
verso le imprese dei personaggi.

Il nostro primo Viaggio nel Libro è iniziato nel 2022 
quando abbiamo trovato in classe impronte di lupo, una 
rosa dei venti, peli di pelliccia e alcune lettere.

Tutti questi indizi ci hanno condotto al romanzo 
“Così parlò Lupo Blu” di Elisabetta Dami che racconta 
di un lupo esiliato dal proprio branco che vive molte av-
venture tra tristezza, dolore e felicità.

Lupo Blu è stato d’ispirazione per 
tutti: ci ha messo nel cuore tante belle 
emozioni e tanti bei ricordi.        

Ci sono piaciute in particolar 
modo due attività. La prima quando 
la classe, divisa a gruppi, ha assegna-
to/consigliato ad ognuno un Nome 
Sacro che indicava una caratteristica 
particolare. La seconda quando, sul 
monte di Montecchio, ci è stato as-
segnato il nostro “nuovo nome” e ab-
biamo ricevuto in dono delle collane 
con la faccia di un lupo.

Ecco i nostri Nomi Sacri da 
“branco”: Chiacchiera Amica, Caccia 
Sterrata, Simpalupa, Voce Delicata, 
Occhio Nero, Zampa Feroce, Fiore 
che Sboccia, Astuta Intelligenza, Pre-
libatezza Bellezza, Profondo Azzurro, 
Volpe Arancione, Occhio Astuto, La 
Forza dell’Infinito, Roccia Indistrut-
tibile, Nero e Bianco, Divertitore 
Forzuto, Silenziosa Gentilezza, Dra-
go Sputanumeri, Criniera Lunare, 
Grifone della Gentilezza, Poesia Paz-
zerella, Mare di Ghiaccio, Mannaro 
Gommoso, Colei che Osserva, Gatto 
Bianco, Risata Indipendente, Pic-
colo Formaggio, Moonlight, Mazza 
Chiodata, La Promessa, Lega della 
Tenerezza, Fulmine Nero, Scheggia 
dell’Amicizia, Veloce come il Vento, 
Voce di Dio, Guardiano della Forza, 

Sole Splendente, Coperta del Cuore.
Il libro che abbiamo letto l’anno scorso si intitola “Il 

giardino segreto” e l’autrice è F.H. Burnett.
Abbiamo ricevuto diversi indizi: la foto di una donna 

seduta su una poltrona, ovvero l’autrice, la cartina ge-
ografica dell’India, che rappresenta il territorio dove è 
ambientata parte della storia, una chiave arrugginita e un 
ramo d’edera.

Il racconto parla di una ragazza che perde i suoi geni-
tori e allora va a vivere nella villa dello zio: lì incontra un 
uccellino che la porta in un giardino segreto. Nel corso 
della storia cambierà il suo carattere conoscendo nuove 
persone e aiutando suo cugino ammalato.

È stata una storia avvincente perché alla fine ogni 
personaggio ha cambiato la sua con-
dizione iniziale. 

Le attività che ci sono piaciute di 
più sono state quella di leggere la par-
te del testo che parla dell’aspetto della 
protagonista e poi disegnarla come la 
immaginavamo e quando ci è stato 
consegnato l’inizio di un capitolo in 
cui dovevamo trovare le parole chiave 
per formare una poesia (Metodo Ca-
viardage). 

E quest’anno cosa ci aspetterà? 
Nelle prime lezioni abbiamo ricevuto 
degli indizi.

Uno di questi è un articolo di 
cronaca del giornale La Repubblica 
del 23 giugno 2020 in cui si parla di 
un’aggressione a due persone, avve-
nuta in Trentino, da parte di un orso.

Il secondo indizio è l’articolo di 
giornale completo che descrive me-
glio l’accaduto. Padre e figlio sono 
rimasti feriti gravemente. Si sono 
salvati perché erano in due e l’orso è 
fuggito spaventato.

Abbiamo ipotizzato che il libro 
possa parlare di un orso: potrebbe 
essere “Il passaggio dell’orso” di G. 
Festa o “La pelle dell’orso” di M. Ri-
ghetto. Siamo molto curiosi ed emo-
zionati e speriamo che sia un giallo 
entusiasmante, avvincente e con tan-
ta suspense. 

Le Classi Quinte
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Il cortile che vorrei
Il 23 maggio 2024 si è tenuta a Montecchio Precal-

cino, presso la Scuola secondaria di Primo grado “Gia-
como Leopardi”, la serata finale con premiazioni relati-
va al progetto di Orientamento Scolastico “Il cortile che 
vorrei”, proposto dal Collegio dei Geometri e Geometri 
Laureati della Provincia di Vicenza, con il Patrocinio del 
Comune e del Consiglio Nazionale Geometri, in colla-
borazione con l’Istituto Comprensivo di Villaverla.

Grazie all’importante lavoro svolto dai professionisti 
che si sono resi disponibili con la loro strumentazione 
topografica e alla preziosa assistenza del professor Ugo 
Barbieri, che ha guidato gli studenti durante lo svolgi-
mento del progetto, i ragazzi delle classi seconde si sono 
cimentati nel rilievo strumentale del cortile della loro 
scuola, per poi realizzare dei progetti di riqualificazione 
degli spazi.

Una commissione ha poi valutato gli elaborati pro-

posti. A tutti i ragazzi è stato consegnato un attestato 
di partecipazione ed un gadget a ricordo dell’esperienza, 
mentre ai primi tre classificati è stata consegnata una tar-

ga personalizzata ed un premio.
Per gli studenti è stata una bella prova, con la quale 

hanno potuto toccare con mano l’attività del geome-
tra, dando voce alle loro idee per migliorare un luogo 
che frequentano tutti i giorni e riuscendo a stupirci 
con i loro progetti molto ben presentati. Per noi ge-
ometri è stata una grande soddisfazione lavorare con 
loro e mettere a disposizione le nostre conoscenze e la 
passione per la nostra professione.

Geom. Anna Parise Segretario del Collegio dei Geometri
e G. L. della provincia di Vicenza

Scuola secondaria

L’albero della gratitudine
I docenti hanno osservato con piacere come l’albero 

della gratitudine, collocato nell’atrio della scuola “G. Le-
opardi”, si è riempito di foglie colorate, ognuna con un 
messaggio di ringraziamento. Tra le attività più apprezza-
te spicca il rafting: le classi prime e terze si sono sfidate 
sul fiume Brenta. I ragazzi di seconda, invece, si sono 
avventurati in una ciaspolata a Campolongo sotto neve 
e pioggia. Il maltempo ha accompagnato anche le uscite 
didattiche a Milano, a Verona e all’abbazia di Praglia. I 
ragazzi hanno potuto scoprire il passato monastico, vis-
suto la Verona di Dante e compreso il dramma di “Bina-
rio 21” al Memoriale della Shoah.

Un progetto significativo dell’anno è stato “Finestre”, 
con cui due giovani migranti hanno condiviso la loro 

storia, sensibilizzando i 
ragazzi alla conoscenza 
delle diversità. In oc-
casione della giornata 
internazionale contro la 
violenza sulle donne, il 
25 novembre, gli alunni hanno ricordato le vittime del 
2023 legando i loro nomi su pannelli neri con un filo 
rosso, simbolo del sangue e della violenza.

Un altro momento apprezzato è stata la piantumazio-
ne di un albero nel cortile della scuola.

Infine, le classi  prime hanno visitato villa Cita, le 
seconde il villa Forni Cerato e le terze hanno esplorato i 
luoghi legati alle guerre mondiali e alla Resistenza.
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Assessorato al Sociale

Lo scorso 19 novembre si è tenuta, presso la sala con-
siliare del Comune, una serata il cui obiettivo principale 
era quello di fornire informazioni sulla demenza senile 
e sulle modalità per prevenirla, oltre a presentare i servizi 
disponibili sul territorio per gli anziani:

• Centro Sollievo: Un luogo dove gli anziani posso-
no trascorrere del tempo in compagnia, partecipando a 
diverse attività ricreative e sociali. Questo servizio offre 
un’importante opportunità di socializzazione e stimo-
lazione cognitiva, contribuendo a migliorare la qualità 
della vita degli anziani.

• Centro in Gaja: Un centro specializzato che of-
fre assistenza e supporto a persone non autosufficienti 
o parzialmente autosufficienti e alle loro famiglie. Qui, 
gli anziani possono ricevere cure personalizzate e parte-
cipare a programmi terapeutici studiati per mantenere le 
loro capacità cognitive e fisiche. Inoltre, l’appartenenza 
di Montecchio alla Rete permette ai cittadini di accedere 
in via preferenziale ad altri servizi, quali i weekend sollie-
vo o serate formative e informative.

• Pasti a Domicilio: Un servizio che garantisce la 
consegna di pasti caldi e bilanciati direttamente a casa 
degli anziani. Questo servizio è fondamentale per coloro 
che hanno difficoltà a preparare i pasti da soli, assicuran-
do loro una dieta sana e nutriente.

• Servizio di Trasporto: Un servizio di trasporto de-
dicato che facilita gli spostamenti degli anziani per visite 
mediche, attività sociali e altre necessità quotidiane. 

Tutti questi servizi possono essere attivati con il sup-
porto dell’assistente sociale: segalla@comune.montec-
chioprecalcino.vi.it - 0445-864243 int 2

Tra gli ospiti intervenuti, la Dott.ssa Flora Dal 
Sasso, psicologa specializzata in demenze, ha portato 
un prezioso contributo scientifico, spiegando le cause, 
i sintomi e le strategie per prevenire la demenza senile. 
La sua presentazione ha offerto una panoramica chiara e 
dettagliata, sottolineando l’importanza della prevenzio-
ne e della diagnosi precoce.

Oltre alla Dott.ssa Dal Sasso, hanno partecipato 
all’evento, presentato dall’assessore al sociale Anna Be-
nincà, il consigliere delegato alle politiche per gli anziani 
Lucia Bonin, l’assistente sociale Nadia Segalla, la psi-
cologa Marica Scremin e il presidente dell’associazione 
Alzheimer Zané Tiziano Gallo.

L’assessore Benincà ha sottolineato l’importanza del-
la collaborazione tra le amministrazioni comunali per 
affrontare temi di rilevanza sociale.

Un particolare ringraziamento è stato rivolto, da 

tutti i relatori, ai Volontari che rendono possibili sia il 
Centro Sollievo che il Servizio di Trasporto. Il loro 
impegno e la loro dedizione sono fondamentali per il 
funzionamento di questi servizi, e il loro sorriso fa la 
differenza. Molti di loro erano presenti in sala, e alcuni 
hanno portato la loro testimonianza di dono.

L’evento ha rappresentato un momento di grande 
valore per la comunità, promuovendo la consapevolez-
za e l’informazione su un tema di rilevante importanza 
sociale.

Autismo: Gruppi di ascolto e confronto
Partirà a gennaio, presso la sede del Palazzon, il 

progetto “Insieme per l’autismo” curato dall’associa-
zione Autismo Triveneto Odv.

Obiettivo principale è quello di definire e promuo-
vere uno spazio di confronto e comprensione per geni-
tori, dove affrontare tematiche condivise con la media-
zione della psicoterapeuta dott.ssa Martina Cumerlato.

Il progetto prevede due gruppi di ascolto (genitori 
3-10 anni e genitori 10 anni-adulti) che si riuniranno 
una volta al mese per due ore.

L’attività, fortemente voluta dall’amministrazione 
comunale, consentirà altresì di fare un’attenta analisi 
dei bisogni, per poter rispondere con azioni ed istanze 
sempre più mirate.

ADA e volontari del trasporto
Nel corso del 2024 è proseguita la collaborazione tra 

l’Associazione ADA Pedemontana e il Comune per il 
servizio di trasporto  di anziani e persone in difficoltà per 
visite verso luoghi di cura e riabilitazione, accompagna-
menti da strutture residenziali all’ospedale, trasporti per 
il centro sollievo.

Il ringraziamento dell’Amministrazione Comunale 
e del servizio sociale va a Marco Rodighiero e Rosanna 
Boscardin che insieme all’Assistente sociale del Comu-
ne coordinano il servizio e ai volontari Floriano Anapo-
li, Gianpietro Papini, Maurizio Toniello, Pietro Moro, 
Franco Anzolin, Stefano Contro, Giancarlo Pierantoni e 
Mariano Rossetto.

Sevizi e prevenzione
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Contributi Comunali 2024
Contributi sociali finanziati con fondi propri,
fondi regionali e contributi di privati
Contributi regionali	 €	 5.116,36 
Contributi comunali	 €	 660,00
Associazione “Il Girasole” di Sandrigo 
(per riduzione tariffe del Centro Diurno)	 €	 2.667,48

Azienda ULSS n. 7	 €	126.392,51

Spese per i servizi scolastici A. S. 2023-2024
Trasporto scolastico  	 €	 92.816,10
Mensa Scolastica  	 € 	 25.078,08
Doposcuola	 €	 15.373,77
Contributo Istituto Comprensivo	 €	 19.605,92

Contributi alle Scuole dell’Infanzia e Nido integrato
Scuola Infanzia “Maria Immacolata”	 €	 55.840,00
Scuola Infanzia “Giovanni XXIII”	 €	 34.420,00
Asilo nido integrato “Le Coccinelle”	 €	 22.700,00

Organizzazione dei Centri Estivi
Importi da erogare ma non ancora
pervenuti dallo Stato	 €	 5.305,00

Contributi alle Associazioni sportive
A.S.D. Gruppo Pattinaggio Artistico	 €	 5.300,00
A.S.D. Hockey Club	 €	 10.000,00
U.S. Fausto Coppi	 €	 2.000,00
U.S.D. Montecchio Precalcino	 €	 7.000,00

Contributi alle Associazioni di volontariato
Protezione Civile	 €	 4.300,00
Comitato genitori unificato	 €	 840,00
FIDAS - donatori del sangue	 €	 500,00
Combattenti e Reduci di Montecchio P.	 €	 200,00
Combattenti e Reduci di Levà	 €	 750,00
Fondazione Città della Speranza	 €	 1000,00

Totale Contributi Comunali	 €	437.865,22

Centro Socio-Educativo

Socializzazione e supporto
Il 16 settembre 2024 ha riaperto i battenti il Cen-

tro Socio-Educativo, un’iniziativa che fino a Giugno 
2025 offre ai giovani un’opportunità di socializzazione 
e supporto scolastico, con attività e laboratori.

Il servizio, organizzato dal Comune, è gestito dal 
2022 dalla Cooperativa Margherita di Sandrigo, in 
collaborazione con l’Assistente Sociale Nadia Segalla. 

La Cooperativa, attiva dal 1987, è impegnata nel 
supporto a persone anziane, persone con disabilità e 
minori, e collabora con il Comune dal 2021 con l’ini-
ziativa “Ci Sto? Affare Fatica”, giunta alla 4° edizione.

Il Centro Socio-Educativo ospita 4 bambini della 
scuola primaria e 6 ragazzi della scuola secondaria di 
primo grado. Due educatrici li affiancano nelle attivi-
tà, che si svolgono dalle 14 alle 17 utilizzando non solo 
gli spazi del Palazzon, ma anche il cortile, la biblioteca 
e le aree verdi del paese. Questi luoghi offrono ai gio-
vani un contesto dove crescere, socializzare e imparare 
a muoversi con autonomia. Oltre al supporto scolasti-
co, i ragazzi partecipano a laboratori creativi e attività 
esperienziali, incluse gite organizzate.

L’amministrazione comunale ringrazia l’asso-
ciazione Inner Wheel Vicenza-Sandrigo per la sua 
donazione, che ha consentito a cinque bambini di 
accedere gratuitamente al servizio socio-educativo.

Centro Sollievo

Sostenere le famiglie
Il Progetto Sollievo è promosso e finanziato dal-

la Regione Veneto, vede collaborare l’Azienda Ulss7, 
i Comuni e l’Associazione Volontariato Alzheimer di 
Zanè, al fine di sostenere le famiglie che si prendono 
cura di un proprio caro affetto da disturbo neuroco-
gnitivo (Demenza di Alzheimer o altro tipo).

Le persone che frequentano il Centro sono coin-
volte in varie attività piacevoli e stimolanti dal punto 
di vista cognitivo e della socializzazione, mentre le fa-
miglie, sapendo il loro caro in buona compagnia, sono 
sollevate dall’assistenza e tranquille durante le ore di 
frequenza.

 Attualmente il Centro, aperto il martedì mattina, 
dalle ore 9 alle 12 presso il Palazzon, è frequentato da 
10 ospiti. 

Un grande grazie va ai volontari: Arbe, Bruna, Car-
la, Luciana, Maria Grazia, Raffaella, Stefano e, quando 
possono, Suor Vicenzina e suor Gloria che, coadiuvati 
dall’Educatrice, dedicano con generosità e passione un 
po’ del loro tempo. 

Se siete interessati al Centro Sollievo, come fami-
liari o anche come volontari, siete pregati di contattare 
l’Assistente Sociale Nadia Segalla, inviando una mail a: 
segalla@comune.montecchioprecalcino.vi.it oppure 
chiamare lo 0445 864243 int. 2.



LA BASTIA  n. 70 Anno 2024
25

News dalla Pro Loco

Giunge al termine anche questo 2024, un anno ec-
cezionale per la Pro loco, scandito dalla elezione del 
nuovo Direttivo 2024-2028 che, in un momento di 
crescente sfida e trasformazione, rappresenta un’op-
portunità di ripartenza e potenziamento.

Ogni nuovo membro, infatti, porta con sé  idee fre-
sche e una rinnovata determinazione per promuovere 
iniziative diverse.

Visto l’ottimo lavoro svolto negli ultimi quattro 
anni, mi è sembrato doveroso chiedere a tutto il Diret-
tivo uscente di ricandidarsi.

Durante l’Assemblea Ordinaria dei Soci, svoltasi al 
Teatro di Preara nel Marzo scorso, imbastendo la sca-
letta dell’incontro, ho riletto il primo verbale del 2020, 
quello dell’Assemblea Ordinaria, fatta a cavallo di due 

decreti Conte, quando subito dopo le votazioni ci sia-
mo rinchiusi in casa.

Il Direttivo 2020-2024 ha quindi dovuto barcame-
narsi, tenendo però alta la bandiera del cambiamento 

Pro Loco

Squadra che vince...

Gruppi e Associazioni
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su tutta una serie di eventi che hanno stravolto, e tra-
volto, il mondo degli Enti Terzo Settore.

Prima di tutto il COVID, ora scomparso dalle cro-
nache mondane, ma soprattutto la Riforma del Ter-
zo Settore, datata 2017, ma resa effettiva negli ultimi 
anni, con tutte le sue luci e ombre. 

Il Direttivo svolge un lavoro enorme e invisibile, 
dal primo gennaio al 31 dicembre di ogni anno. È un 
lavoro incessante, dove non si fa in tempo a finire una 
cosa, che si riparte con qualcos’altro.

Sul Direttivo grava tutta la responsabilità e la con-
seguenze dell’attività svolta, qualsiasi cosa succeda.

È un impegno a tutto tondo che talvolta si riper-
cuote sui nostri cari.

Il Direttivo però fa anche rima con molte altre cose, 
come le parole l’amicizia e l’obiettivo comune, che ci 
fanno guardare sempre avanti.

In termini di soddisfazione personale far parte di 
questo gruppo è impagabile perchè dietro a questo ci 
sono tanta umanità, socialità, sorrisi e una missione 
comune che condividiamo con i nostri stupendi vo-
lontari.

Ve lo presento:
Pinton Nicola Presidente, Buttiron Elisa Vicepresi-

dente, Sella Mario Presidente Onorario, Martini Alice 
Segretario, Trabaldo Federica Tesoriere. Consiglieri: Ga-
brieletto Vasco, Duso Gioele, Parise Fabio. Consiglie-
ri supplenti: Zordan Lisa, Fortunato Mosè e Martini 
Massimo.

Ecco un breve riassunto del nostro calendario even-
ti: Giornata Regionali Colli Veneti con “Scollinando”, 
Pasquetta, Sagra di Preara e Sagra di Montecchio Pre-
calcino, Giornata Nazionale Pro Loco d’Italia con l’a-
pertura del museo di villa Cita, Aperivilla e Maronada, 
Mostra dei Presepi.

Cito ancora gli eventi in collaborazione con l’Am-

ministrazione Comunale, anch’essa appena rinnovata, 
e la Commissione Cultura. Termino in bellezza ricor-
dando le varie collaborazioni con tutte le altre associa-
zioni del nostro meraviglioso paese.

Ricordandovi l‘inaugurazione della Mostra dei Pre-
sepi che avverrà in villa Cita giovedì 26 dicembre alle ore 
15, colgo l’occasione per ringraziare l’Amministrazione 
Comunale e la Commissione Cultura, l’Istituto Com-
prensivo, l’UPP Montecchio-Levà per la concessione 
degli spazi, il Gruppo Alpini di Montecchio Precalcino 
e la Protezione Civile che mai ci fanno mancare presenza 
e sorriso, l’MCL, il Gruppo “La Rondine”, Villa Forni 
Cerato Foundation e tutte le Associazioni con cui abbia-
mo collaborato.

Senza il loro supporto e la loro passione, molte di 
queste iniziative non avrebbero potuto avere luogo.

Grazie a tutti i fornitori e gli sponsor.
Inoltre, desideriamo dire GRAZIE a tutti i volon-

tari che, con il loro impegno e la loro dedizione, ci 
hanno supportato durante l’anno. Il vostro lavoro è 
stato fondamentale per il successo delle nostre attività 
e non possiamo che essere grati per la vostra presenza 
al nostro fianco.

Concludo augurando a tutti voi delle festività na-
talizie serene e gioiose. Speriamo che il nuovo anno sia 
ricco di altrettante opportunità di crescita e collabora-
zione per il nostro amatissimo Montecchio Precalcino, 
perché squadra che vince…non si cambia!

Nicola Pinton

La Pro Loco è social! Seguiteci!

Facebook: Pro Loco Montecchio Precalcino
Instagram: proloco_montecchioprecalcino
Vuoi diventare volontario?
Scrivici a: info@prolocomontecchio.it

Il Movimento Cristiano Lavoratori è stato fondato 
nel 1970 con finalità sociale, di solidarietà e volonta-
riato, senza alcun scopo di lucro.

Il MCL intende promuovere l’affermazione dei 
principi cristiani nel mondo del lavoro, nella vita e in 
ambito culturale. 

Fornisce la sua assistenza a tutti i lavoratori e pen-
sionati che ne fanno richiesta per quanto riguarda 
pratiche pensionistiche, richieste di invalidità civile, 

mobilità, assegno unico, compilazione dei modelli 
730, richieste di RED, ISEE e molte altre pratiche di 
carattere sociale.

I nostri operatori prestano il loro servizio in ma-
niera volontaria e sono presenti tutti i martedì dalle 
14 alle 18,30 presso l’ufficio posto nello stabile delle 
ex scuole elementari di Levà, in piazza XXV aprile.

Movimento Cristiano Lavoratori

Solidarietà sociale
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Il Centro Studi Storici Giovanni Anapoli e Fran-
cesco Urbani “Pat” è un centro di ricerca sulla storia 
contemporanea Vicentina, con particolare riguardo al 
‘900.

Parallelamente è un importante strumento locale 
e culturale per la diffusione dei valori resistenziali e 
costituzionali, oggi sempre più sottoposti a continui 
e pericolosi attacchi volti a stravolgere o rinnegare la 
memoria storica.

L’Associazione, nata nel 2005 a Montecchio Pre-
calcino, porta il nome di Giovanni Anapoli, nostro 
compaesano che ricordiamo come persona che ha 
lottato per i valori di Giustizia, Libertà e Democra-
zia durante gli anni del fascismo, valori che ha saputo 
tradurre nell’impegno quotidiano e nella vita politico-
amministrativa di Montecchio Precalcino.

Oggi, l’Associazione con il suo referente Pierluigi 
Dossi, è un punto di riferimento importante per gli 
studi storici del territorio. Molte sono le persone che 
vogliono raccogliere informazioni sui propri familia-
ri, gli studenti che chiedono di effettuare ricerche, o 
semplicemente persone appassionate di questo perio-
do storico e che non vogliono dimenticare.

Nel sito www.studistoricianapoli.it è possibile 
consultare svariate pubblicazioni. Fra queste troviamo 
“Il cronistorico e le vittime della Guerra di Liberazio-

ne nel Vicentino”, che ripercorre i fatti accaduti nella 
nostra Provincia tra l’8 settembre 1943 e il 9 mag-
gio 1945, oppure, “La Resistenza nella pianura Alto 
Vicentina, tra il Timonchio-Bacchiglione e l’Astico-
Tesina”. Tutte le pubblicazioni di questo sito sono 
scaricabili gratuitamente, e sono aggiornate periodi-
camente secondo la disponibilità e il reperimento di 
nuovi materiali documentari o bibliografici.

L’Associazione è presente anche su Facebook come 

Studi Storici Giovanni Anapoli e Francesco Urbani Pat.
Un affettuoso saluto va a Palmiro Gonzato, che ci 

ha lasciati il 5 maggio scorso. Nel sito è possibile tro-
vare un articolo in suo ricordo. Persona instancabile, 
si è battuto per tutta la sua vita per la Libertà, per la 
Democrazia e per la Costituzione, per la lotta della 
classe operaia, dei diritti sociali e dei lavoratori e non 
ha mai smesso di dare voce al valore della memoria.

“Il procedere inesorabile delle generazioni sta ridu-
cendo il numero dei testimoni ancora in vita; essi sono 
come tali insostituibili, ma la loro lezione non deve an-
dare perduta. Le loro voci possono e devono essere tra-
mandate, bisogna renderle inattaccabili di fronte agli 
assassini della memoria”.

(Pierre Vidal Naquet)

Francesca Dossi

Associazione Centro Studi Storici G. Anapoli e F. Urbani “Pat”

Lavorare sulla memoria: per costruire le basi del nostro futuro
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Il 2024 per gli alpini di Montecchio Precalcino è 
stato l’anno del definitivo ritorno alla piena attività 
del gruppo, dopo lo stop forzato degli anni scorsi.

Il pranzo del tesseramento, svoltosi a Gennaio nel-
la sede a fianco delle scuole elementari, ha registrato 
una folta presenza di simpatizzanti, con ben 120 per-
sone accorse per festeggiare le penne nere che si ado-
perano con grande impegno e dedizione per il bene 
del proprio paese.

Certamente l’evento clou del 2024 per la compa-
gine montecchiese, e per tutte le sezioni della provin-
cia di Vicenza, è stata l’Adunata Nazionale numero 
95, svoltasi proprio nel capoluogo berico dal 10 al 12 
maggio e che ha visto gli alpini del paese in prima fila 
per garantire il corretto funzionamento organizzativo 
della manifestazione. 

“L’accampamento del nostro gruppo ha trovato 
posto all’interno del Centro Diocesano di Vicenza ed 
è stato, per alpini e non, un punto di riferimento per 
tutta la durata dell’Adunata - racconta il capogruppo 
Roberto Retis - all’interno dell’area sono stati prepara-
ti 500 pasti nell’arco di tre giorni. È stato emozionan-
te vedere la partecipazione di tanti nostri concittadini 
accorsi per godersi appieno lo spirito dell’evento. Per 
tutti noi - continua Retis - è stata l’Adunata più signi-
ficativa della storia, non solo perché organizzata nella 
nostra città, ma anche perché, grazie alla vicinanza, 
moltissime famiglie vicentine hanno avuto finalmen-
te la possibilità di partecipare e assaporare il gusto di 
questo grande ritrovo annuale.

Nella serata di sabato abbiamo anche ospitato a 
cena nel nostro tendone i tre cori alpini (Brigata Alpi-
na Cadore, Smalp e Orobica), dando vita ad una festa 
in musica che si è protratta fino a tarda notte”.

Gli alpini di Montecchio hanno collaborato con 
gli altri gruppi e con il comitato organizzativo per ga-
rantire i servizi di sorveglianza al Parco della Pace. “È 
stata anche l’Adunata dei record - conclude Retis - mai 
una sfilata si era protratta fino a sera così tarda, visto 

che la nostra sezione ha sfilato alle 22! Eravamo stan-
chi ma entusiasti dei momenti vissuti assieme”. 

Nei giorni precedenti la manifestazione, le penne 
nere hanno allestito le vie del paese con circa 300 ban-
diere tricolore. Ad Aprile hanno organizzato un con-
certo in chiesa, a Levá, dal titolo “Aspettando in con-
certo l’Adunata”, durante il quale ha cantato il Coro 
Brigata Alpina Cadore, la cui sede è proprio nelle ex 
scuole elementari di Levá, registrando una grande af-
fluenza di pubblico.

Il gruppo Alpini di Montecchio è molto attivo e 
partecipe alle varie attività del paese. “Durante l’anno 
collaboriamo con diverse realtà sia per l’organizzazio-
ne delle manifestazioni per la cittadinanza, sia per ga-
rantirne la sicurezza ed il corretto svolgimento - spie-
gano le penne nere - . Eravamo presenti alla Giornata 
ecologica, dove abbiamo allestito il rinfresco, sempre 
di collaborazione con altri gruppi locali. Siamo stati 
presenti al Banco del Farmaco, al Memorial Cesari e 
alla marcia Camminare per partecipare. Siamo stati at-
tivi anche alla consueta Maronada di ottobre in villa 
Cita, alla Colletta Alimentare di Novembre e come 
servizio di sicurezza per il Carro della Stella. Per i 
ragazzi delle scuole di Montecchio prepariamo ogni 
anno la cioccolata calda come augurio di buon Natale. 
Continua la manutenzione dei Monumenti ai Caduti, 
sempre in collaborazione con l’associazione Combat-
tenti e Reduci”. 

I nostri Alpini non mancano mai alle commemo-
razioni nazionali sul Monte Ortigara e sul Pasubio, 
portando con orgoglio il gagliardetto del Gruppo, e 
all’annuale Raduno Triveneto che quest’anno si è te-
nuto in giugno, a Bibione.

Il gruppo Alpini è sempre alla ricerca di “nuove 
leve” da tesserare per cui chiunque fosse interessato 
può contattare l’Associazione, che sarà sempre lieta di 
accogliervi tra le sue fila.

Katia Cogo

Gruppo Alpini

In prima fila all’Adunata di Vicenza
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Come ogni anno abbiamo partecipato, con il Sin-
daco Fabrizio Parisotto, alla commemorazione tenuta al 
Sacello di Frizzon di Enego in ricordo dei Caduti e Di-
spersi in Russia della Seconda Guerra Mondiale.

La suggestiva cerimonia si è svolta domenica 21 lu-
glio 2024 con la partecipazione di Gonfaloni, Bandiere 
e Labari, tra cui quello dei Reduci dalla Russia di Mon-
tecchio Precalcino che, essendo l’unico del suo genere, è 
stato molto apprezzato.

Ricordiamo che all’interno del Sacello ci sono i nomi 
di 800 caduti o dispersi in Russia fra i quali 11 nostri 
concittadini.

Combattenti e Reduci

Al Sacello di Frizzon

Nel corso del 2024 il gruppo di Protezione Civile 
Astico Brenta si è rinforzato con l’arrivo di tre nuovi 
volontari che, dopo aver effettuato i corsi obbligatori, 
si sono aggiunti alla nostra squadra.

Tra le date da ricordare quest’anno vi è senz’altro il 
25 febbraio: infatti durante l’Assemblea della Sezione 
di Vicenza, svoltasi a Chiampo, è stato conferito a 
Luigino Dal Santo l’attestato di ringraziamento per 
aver dedicato il suo tempo, la sua passione e la sua 
energia a sostegno del nostro gruppo. A lui va anche il 
nostro più sincero ringraziamento.

La nostra presenza è di importante supporto sia du-
rante le manifestazioni paesane, sia quando il Sindaco 
ci coinvolge nei momenti di grave criticità aprendo il 
C.O.C. (Centro Operativo Comunale) che resta attivo 
fino alla cessazione dello stato di emergenza.

Il servizio è volontario e gratuito, siamo uomini e 
donne che mettono a disposizione tempo e competenze 
per la sicurezza dei cittadini e del nostro paese.

La squadra sta crescendo è per chi desiderasse en-
trare a farne parte o semplicemente chiedere informa-
zioni, è possibile presentarsi presso la nostra sede, si-
tuata a Villa Cita, ogni secondo martedì del mese alle 
ore 20:30, oppure scrivere al seguente indirizzo e-mail: 
pcasticobrenta@anavicenza.it.

Il Capo Squadra Caretta Giuseppe

Protezione Civile Astico-Brenta

Un gruppo in crescita

I partecipanti alla Cerimonia, accompagnati dal Sindaco, 
con i loro Vessilli e con il Gonfalone del nostro Comune 
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L’iniziativa della raccolta delle lattine fu ideata da 
un componente del gruppo AIDO di Montecchio 
Precalcino e precisamente da Angelo Dall’Amico che 
programmò assieme ad altri dinamici collaboratori, 
una raccolta di novecentomila lattine. 

La raccolta iniziò nell’aprile 1987 e all’iniziativa 
si unirono in seguito altri collaboratori che diedero il 
loro contributo sia come disponibilità di tempo che di 
buona volontà: Severino Buzzacchera, Giovanni Grot-
to, Giuseppe Grotto e Flavio Bonin. 

Il primo carico di oltre 120.000 lattine partì nell’a-
gosto ‘87. All’iniziativa si unirono poi i gruppi di San-
drigo-Bressanvido, Bolzano Vicentino, Quinto Vicen-
tino e Monticello Conte Otto. Un grazie venne dato 
alle varie ditte di Montecchio Precalcino che per quasi 
un anno hanno prestato gratuitamente dei camion per 
la “missione raccolta lattine”. 

Nell’aprile 1988 partì il secondo carico di al-
tre 120.000 lattine e nel frattempo si era costituito 
il Comitato per la raccolta, formato dai vari gruppi 
AIDO del Vicentino, il quale deliberò positivamen-
te la proposta di Angelo Dall’Amico di acquistare un 
camioncino, così da rendere indipendente il giro per 
la raccolta delle lattine, senza dover chiedere in conti-
nuazione a privati.  

L’acquisto fu effettuato in agosto per la modica ci-
fra di lire 2.640.000.  

Nel febbraio 1988 i vari Gruppi AIDO, si incon-
trarono con il Presidente ed il Consiglio d’ammini-
strazione della SORARIS, società raccolta rifiuti solidi 
urbani, che opera in tutti i comuni dei vari gruppi 
AIDO per avere un patrocinio dell’iniziativa e per 
chiedere l’acquisto dei contenitori per la raccolta del-
le lattine. L’azienda rispose con un primo contributo 
che venne utilizzato per il pagamento dell’assicurazio-
ne del camioncino acquistato. Contemporaneamente 
alla raccolta delle lattine è iniziò la raccolta del vetro 
e del ferro. Nell’Agosto di quell’anno partì il terzo ca-
rico di 120.000 lattine, mentre il quarto ai primi di 
Dicembre. 

Nell’estate del 1988, dopo due anni di raccolta e 
selezione delle lattine, veniva donato all’Ospedale di 
Bassano del Grappa, Centro Dialisi, un apparecchio 
per l’emodialisi, in grado di ridurre sensibilmente la 
durata del trattamento con il rene artificiale. Il costo 
fu di 12 milioni e 500 mila lire, e ci vollero ben 700 
mila lattine. 

Il 23 dicembre 1990, al Centro immunotrasfusio-
nale dell’ospedale di Vicenza veniva consegnato un 

apparecchio che si chiamava “Scd 312 Sterile Con-
nection Device” per la plasmaferesi e la conservazione 
del midollo osseo, una volta prelevato dal donatore, 
perché si conservi inalterato prima di essere trapianta-
to nel malato di leucemia, ed era costato 16 milioni di 
lire. La particolarità da sottolineare è che per raggiun-
gere tale somma sono stati necessari dodici autocarri 
di lattine vuote. 

AIDO significa aiuto disinteressato. Non solo un’as-
sociazione per diffondere il valore morale e sociale della 
donazione di organi, come vita che si trasmette a chi 
soffre, ma anche nobili iniziative di carattere umani-
tario. 

In vista della creazione del nuovo direttivo, se qual-
cuno volesse aggiungersi, il gruppo AIDO di Montecchio 
Precalcino è alla ricerca di nuove persone motivate. È 
disponibile per maggiori informazioni la referente Da-
niela Retis al numero 3405397421 o attraverso mail 
daniela.retis@gmail.com.

AIDO

La storia delle 900.000 lattine di solidarietà
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Giovedì 11 aprile 2024, in Sala Consiliare, l’asso-
ciazione di Creazzo “CiaoChiara” ha presentato il pro-
getto “Donare, Ripartire, Rinascere” che l’ha coinvolta 
dal 23 settembre al 18 ottobre 2023.

L’associazione è nata da un’idea di qualche anno fa 
ed ha avuto il suo compimento il 13 gennaio 2022, 
giorno del 23° compleanno di Chiara Munaro che ci 

ha lasciati nel marzo del 2020 dopo aver combattuto 
contro una malattia che non le ha dato scampo. L’as-
sociazione è nata per portare avanti il gioioso ricordo 
di Chiara e i suoi desideri: l’amore per la musica ed 
il canto, la ricerca medica e l’aiuto alle persone biso-
gnose.

Il progetto “Donare, Ripartire, Rinascere” origina 
da un sogno di Giuseppe Rizzotto, zio di Chiara, che 
si è concretizzato in un viaggio in bicicletta attraverso 
l’Italia per raggiungere 11 delle 13 Banche degli Occhi 
presenti sul nostro territorio nazionale, dove vengono 
conservate le cornee donate.

Chiara aveva manifestato il desiderio di donare le 
cornee che sono l’unica parte idonea alla donazione 
per i malati oncologici.

In questo viaggio gli zii Giuseppe ed Orsolina, ac-
compagnati da un manipolo di amici, sempre in bici-
cletta, si sono recati presso le sedi delle Banche degli 
Occhi di Monza, Pavia, Torino, Genova, Lucca, Na-
poli, Roma, L’Aquila, Fabriano, Bologna e Mestre, per 
ringraziare il personale medico e di supporto, per la 
loro vitale funzione nella conservazione e nella distri-
buzione dei tessuti oculari.

“Il viaggio è diventato molto di più: una serie di 
incontri con persone che ci affiancano con discrezione 
e tatto nel momento del dolore, la conoscenza con le 

molte associazioni che si occupano della sensibilizza-
zione alla donazione. 

Abbiamo incontrato anche molte altre persone 
lungo la strada, parlando del nostro viaggio, dell’im-
portanza della donazione di organi e tessuti e da ognu-
no abbiamo ricevuto attenzione, ascolto e partecipa-
zione emotiva.

Nelle pause serali ci siamo detti molte volte che 
in quella giornata avevamo ricevuto molto di più di 
quello che ci sembrava di aver lasciato in una stretta 
di mano, in poche frasi scambiate a bordo strada, in 
un abbraccio tra persone accomunate da un sentire 
condiviso: una umanità che si fa dono!”.

Manifestare in vita il nostro desiderio di donare 
organi e tessuti non toglie nulla alla qualità dei nostri 
giorni. Ci regala invece una prospettiva nuova e più 
ricca sulla bellezza del nostro corpo, illumina ogni 
istante perché ci dice che possiamo diventare preziosi 
anche quando non ci saremo più.

Durante la serata di presentazione della nostra as-
sociazione con l’aiuto di immagini, musica e parole 
abbiamo cercato di trasmettere tutto questo alle perso-
ne presenti. L’attenzione di tutti e i dialoghi ci hanno 
confermato l’importanza di parlare serenamente della 
donazione.

Per avere informazioni sull’associazione “CiaoChia-
ra” potete visitare il sito internet www.ciaochiara.it e la 
pagina facebook CiaoChiara (è quella con il girasole).

Per chi volesse è disponibile anche un libro in cui 
è trascritto il diario di bordo del viaggio “Donare, Ri-
partire, Rinascere”.

Il ricavato delle donazioni finanzierà i progetti in 
corso dell’associazione.

AIDO

Associazione “CiaoChiara”: Donare, Ripartire, Rinascere
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Serata piena di emozioni, quella di venerdì 11 ot-
tobre 2024, nella bellissima cornice di villa Cita. Il 
Gruppo Fidas “G. Baio” di Montecchio Precalcino 
ha organizzato un incontro speciale per festeggiare il 
raggiungimento di un traguardo importante e tutte le 
persone che nel corso di questi anni hanno donato il 
loro sangue. 

Il gruppo Fidas di Montecchio Precalcino è stato 
fondato ufficialmente il 31 ottobre 1969 anche se c’era 
già da qualche tempo in paese un gruppo di amici che si 
muoveva promuovendo il dono del sangue. Certo, era-
no modi diversi da quelli attuali, ma lo scopo era uno 
solo: salvare vite e aiutare chi ne aveva bisogno.

“Era il 1968 e a Montecchio non c’era un gruppo or-
ganizzato di donatori di sangue. Fu così che alcuni vo-
lenterosi, Gaetano Baio, Pieraugusto Berlato e altri, pen-
sarono che fosse arrivato il momento di costituirne uno 
anche nel nostro comune. Cominciarono dalla chiamata 
porta a porta per passare poi alla donazione del sangue in 
palestra, stesi sulle brandine da campo…”

È uno degli aneddoti raccontati da Angelo Papini 
e Floriano Anapoli, storici fondatori e parte ancora at-
tiva del Gruppo. Un tuffo nel passato che ha toccato 
cuore e anima di tutti i presenti.

“Ricordo che tra la fine del 1991 e i primi mesi del 
1992 ci fu una tremenda carenza di sangue in Sardegna 
e noi ci siamo mossi cercando di fare del nostro meglio. 
Sono state tappe importanti nella vita del nostro Gruppo 
che hanno confermato l’importanza di essere donatori”. 

Ecco un’altra storia vissuta personalmente da Flo-
riano che ci ha raccontato l’esperienza piena di pathos 
e di emozione, fermandosi anche sui momenti diver-
tenti del viaggio effettuato con un aereo C130 dell’A-
eronautica militare.

È stata anche questo incontro un viaggio tra pas-
sato e presente, ricordando l’evoluzione dell’attività 
trasfusionale in tema di sicurezza, i metodi, gli stru-
menti e l’attenzione al donatore. Una realtà del volon-
tariato impegnata nel promuovere la sensibilizzazione 
al dono del sangue e al contempo favorire il senso di 
appartenenza all’Associazione.

Molto gradito è stato l’intervento del Sindaco, Fa-
brizio Parisotto, che ha ribadito l’importanza del dono 
ricordando le tante volte che nella quotidianità ricorre 
la parola “sangue”. Un grazie all’Associazione è giunto 
anche da parte dell’Assessore Mariano Rossetto, che 
ha ricordato le varie attività svolte in paese dal Grup-
po spronando i donatori a perseverare nel donare e da 
parte della responsabile AIDO di Area, Daniela Retis 
e di Flavio Corà per la Zona 5. 

Si è continuato con la premiazione dei soci che in 
questi due ultimi anni hanno raggiunto traguardi na-
zionali importanti. È stato bello sentir raccontare da 
loro i motivi che li hanno spinti a diventare donatori 
di sangue, scoprendo le sensazioni provate nel fare del 
bene agli altri. Sono testimonianze che potremo rivi-
vere su Facebook: Fidas Montecchio Precalcino e su 
Instagram: fidasvi_montecchioprecalcino. 

Un piccolo buffet, accompagnato dal sottofondo 
musicale proposto dal DJ Alessandro Esatti, anche lui 
donatore, ha messo fine alla serata.

Da parte del gruppo Fidas “G. Baio” di Montec-
chio Precalcino un ringraziamento a tutti coloro che 
sono intervenuti e una raccomandazione: continuate 
a donare il sangue per aiutare chi più ne ha bisogno.
Vuoi info per diventare donatore di sangue?
e-mail: montecchioprecalcino@fidasvicenza.com
tel.: 338 4236804.

Gruppo FIDAS Montecchio Precalcino

55 anni di vita: un mare di donazioni
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Siamo finalmente giunte al venticinquesimo anni-
versario dalla fondazione del nostro gruppo di ricamo, 
un traguardo importante e di cui ci sentiamo orgogliose, 
soprattutto grazie al gran numero di donne, sono più di 
100, che nel corso degli anni ha fatto parte della nostra 
realtà. 

Anche questo settembre abbiamo ricominciato a in-
contrarci, ogni mercoledì sera per passare qualche ora in 
compagnia, ricamando e sferruzzando. Quest’anno sono 
già più di 30 le donne che hanno deciso di unirsi a noi, 
provenienti da Montecchio e da paesi limitrofi e lontani. 
La varietà delle tecniche in cui il nostro gruppo si de-
streggia è cresciuta insieme a noi: attorno ai nostri tavoli 
c’è chi predilige il ricamo classico, chi realizza creazioni ai 
ferri e all’uncinetto, chi si cimenta nel patchwork e chi, 
ancora, esplora stili e tecniche nuovi e particolari. 

Un assaggio di questa bellissima varietà l’abbiamo 
dato durante la tradizionale mostra dei nostri lavori, che 
si è tenuta il 19 e il 20 ottobre nelle barchesse di villa 

Cita, nell’ambito della Maronada. Per l’occasione, per 
divertirci e coinvolgere il pubblico, abbiamo indetto un 
concorso dal titolo “In punto di spillo”, per cui abbiamo 
realizzato oltre un centinaio di puntaspilli utilizzando le 
tecniche più diverse.

I visitatori sono stati chiamati a votare i loro preferiti 
e i più acclamati sono stati premiati durante una delle 
nostre recenti serate. 

Come ogni volta, è stata grande l’emozione nel ve-
dere così tanti compaesani interessati ai nostri lavori e 
poter condividere con tutta Montecchio la nostra grande 
passione.

In Punta d’Ago

25 anni di ricamo insieme

Ripercorro l’anno appena concluso, questo 2024 che 
ormai si aggiunge a tanti altri anni trascorsi tra progetti, 
musica, amicizia, fiducia. Vorrei partire proprio da que-
ste ultime due  parole per definire cos’è “Lunaspina”.

Senza amicizia e senza fiducia reciproca una compa-
gnia non regge. È la fiducia che gli attori ripongono sui 
registi, quella dei musicisti che devono necessariamen-
te avere nei tecnici audio, quella che una presidente di 
compagnia deve riporre su ogni membro del gruppo. 
Un anno ricco di soddisfazioni 
quello che sta per concludersi, 
colmo di serate che sono costate 
fatica, emozioni, attese. Siamo 
stati in posti nuovi, abbiamo 
conosciuto persone che hanno 
cominciato a seguirci e abbiamo 
ricevuto applausi sinceri.

È tempo ora di rallentare un 
poco per permetterci di lavorare 
a nuovi allestimenti. Il prossimo 
anno sarà intenso: porteremo sul 
palco due nuovi lavori che ho 
scritto ormai qualche anno fa.

Il primo, “Fratelli-Vite Parallele”, la mia piccola 
grande scommessa con la quale ho avuto l’onore di 
vincere diversi premi di drammaturgia. Uno spettacolo 
diverso rispetto al consueto “Lunaspina”: in scena un 
fratello e una sorella, come sfondo un viaggio, come 
trama la vita.  Sul palco Antonella Maccà e Marco Bar-
biero per la regia di Roberto Maria Napoletano. 

“Dovarìa cavàrmela - tezza baracca pozzo” è invece 
il secondo lavoro che ci vedrà impegnati assieme alla 

Lunaspina

Musica, amicizia e fiducia
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compagnia “La Colombara” di Breganze. Tratto dalle 
memorie di Fermino Brazzale, la storia si snoda in quel 
piccolo paese che è Monte di Calvene, dove, grazie ad 
una accesa questione famigliare, riprenderanno vita 
tradizioni e volti ormai scomparsi in uno scontro tra 
passato e presente, tra antico e moderno, tra chi vuole 
rimanere fermo con le sue radici e chi invece vorreb-
be guardare avanti. Assieme agli attori, protagonista la 
musica che questa volta sarà inedita, con testi scritti da 
me e musicati dai miei validi (e sempre molto pazienti) 
musicisti. 

Rimangono i nostri spettacoli in repertorio che an-

che quest’anno abbiamo portato a spasso per rassegne 
teatrali e serate culturali: “Dallanima - omaggio a Lu-
cio Dalla”, “Assa che tea conta”, “Di tabacco si vive”, 
“Banana republic - omaggio a De Gregori / Dalla”, “La 
corriera” e infine “Vivere stanca” di Nicola Pegoraro, 
distribuito da Lunaspina.

Non vedo l’ora di mettermi al lavoro e di portare sul 
palco i nostri nuovi progetti!

E, come sempre, grazie a tutti i miei numerosi com-
pagni di viaggio e a tutto il pubblico che ci accoglie 
sempre con calore.

Roberta Tonellotto

L’inizio del nuovo anno della Scuola di Musica è sta-
to preceduto da una mattinata settembrina di “Scuola 
aperta” al Palazzon. L’idea era quella di offrire a chiun-
que lo volesse, la possibilità di avvicinarsi a uno o più 
strumenti presentati dai nostri fantastici insegnanti.

La proposta è piaciuta moltissimo e si è presentato 
un bel gruppetto di bambini, curiosi ed entusiasti. Gra-

Musica Amica

Scuola aperta al Palazzon

Gruppo “La Rondine”
La nostra è una realtà che opera all’interno del 

territorio di Montecchio Precalcino da parecchi 
anni in ambito sociale. Come associazione contri-
buiamo al mantenimento di villa Cita mediante lo 
sfalcio periodico dell’erba del parco e la potatura 
delle piante. Collaboriamo fattivamente con le al-
tre associazioni e con l’Amministrazione Comunale 
nella realizzazione di manifestazioni di interesse col-
lettivo e in ambito scolastico. Nel mese di giugno 
abbiamo organizzato la camminata serale “Montec-
chio al chiar di luna” che ha visto la partecipazione di 
un buon numero di famiglie. Nel mese di settembre 
abbiamo organizzato l’8^ edizione della marcia po-
distica “Memorial Antonio Cesari”. Rivolgiamo un 
caro ringraziamento a quanti hanno collaborato con 
il nostro Gruppo a testimonianza che, nel momento 
del bisogno, il nostro paese manifesta le sue migliori 
qualità solidali e di azione. L’operato dei volontari, 
silente ed incondizionato, è mosso dal desiderio del 
fare a favore della nostra comunità. Buon Natale e 
Felice Anno nuovo a tutti.

Il Presidente Giuseppe Cesari

zie anche a questa iniziativa, sono diventati ben 43 gli 
allievi iscritti che, nelle aule sopra la Biblioteca comuna-
le, si divertono a eseguire brani di musica classica, pop, 
jazz. Tutto questo ci riempie di soddisfazione e orgoglio 
perché va a coronare un percorso maturato nel tempo.

I corsi riguardano batteria, chitarra classica ed elet-
trica, pianoforte, violino e canto, ma, da gennaio del 
prossimo anno, ci saranno altre due nuove proposte: 
“Musica d’insieme”, per dare agli iscritti l’opportunità 
di suonare in gruppo con altri allievi e musicisti, e “Pro-
pedeutica musicale”, un percorso di avvio al ritmo e alla 
musicalità per i bimbi più piccoli.

Nel frattempo è stato rinnovato il Direttivo dell’As-
sociazione che vede Gaetano Buson nella veste di nuovo 
Presidente, una scelta che premia la sua competenza ed 
esperienza, e permetterà di valorizzare al meglio le capa-
cità e le disponibilità di altri membri dell’Associazione,  
tra cui Juan Martin Ohyneart e Rossella Cazzola.  

Il rinnovo è stato anche un modo per ribadire che 
“Musica Amica” non è semplicemente una Scuola di 
musica, ma un’Associazione aperta in cui tutti possono 
trovare il loro spazio contribuendo non solo con nuove 
idee e proposte ma anche con personali, specifiche espe-
rienze. Ci è gradita l’occasione per ringraziare tutti gli 
allievi, i loro genitori e gli insegnanti per la grande di-
sponibilità  e simpatia che non mancano di mostrare in 
ogni occasione. Da tutti noi: Buone Feste... in musica!
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La Confraternita della Quaglia si propone di ripren-
dere, aggiornare e riadattare una vecchia tradizione: “Lo 
Speo dei morti”. La nostra versione di questa festa convi-
viale è partita nel 2003 con solo 700 porzioni ed è arri-
vata quest’anno a superare i 2000 piatti ,con file di bar-
becue e spiedi sempre più lunghe. L’evento è 
nato anche per dare un motivo in 
più alle persone per ritrovarsi 
con i propri cari e stare 
in compagnia nel 
ricordo di quelli 
che non ci 
sono più. 

Per questo 
motivo ve-
dere così tante 
compagnie numero-
se che prenotano i nostri 
piatti ci scalda il cuore: cosa 
c’è di più bello del mangiare insieme, 
condividendo il cibo in serenità? Ne abbiamo 
tutti bisogno!

Talvolta ci capita di chiedere alle persone che vengo-
no a mangiare il nostro spiedo da quale paese arrivino. 
Con sorpresa abbiamo seguaci da ben oltre provincia 

che ci seguono ovunque andiamo. E i complimenti 
sono veramente tanti!

Adesso che il nostro anno di servizio è termina-
to ripuliamo i tanti caminetti e li mettiamo a riposo, 
ripercorrendo i ricordi del nostro volontariato: dalla 

Festa della Comunità, alla Pasquetta con il 
motoraduno, l’uscita a Tonezza, 

la Sagra a Levà, lo Speo dei 
Morti e la Festa del 

Ringraziamento. 
Con la mente 

già alle varie 
iniziative 

che ci ve-
dranno coin-

volti il prossimo 
anno, speriamo che 

i volontari siano sempre 
così disponibili e affiatati. E 

che magari quancun’altro dei nostri 
paesani si aggiunga al nostro gruppo!

Per concludere, orgogliosi dell’anno passato e pronti 
per le nuove avventure che ci aspettano nel 2025, rin-
graziamo ancora una volta i volontari e auguriamo a tut-
ti voi buone feste.

Confraternita della Quaglia

Insieme per portare avanti le tradizioni
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Anche quest’anno è continuata la collaborazione 
con i Comitati Genitori dei Comuni di Villaverla, 
Dueville, Sandrigo e Monticello Conte Otto con il 
felice risultato di due serate formative per i genito-
ri, entrambe tenutesi in primavera e supportate dalla 

partecipazione di professionisti in ambito socioedu-
cativo, sono state dedicate ad aspetti importanti della 
vita dei nostri figli.

La prima ha avuto come scopo di avvicinare i ge-
nitori al mondo dei supporti elettronici. Il loro utiliz-
zo da parte dei ragazzi, è sempre più importante nella 
loro vita e i genitori devono esserne consapevoli.

La seconda si è concentrata sul modo in cui i 
bambini percepiscono l’universo degli adulti e come 

a questo provano a rapportarsi.
Un’altra proficua collaborazione è stata quella con 

la Scuola secondaria di Villaverla per la realizzazione 
della maglietta di Istituto per la cui creazione sono sta-
ti coinvolti i ragazzi in prima persona.

Tra le proposte rivolte alle fami-
glie poi, vogliamo ricordare la possi-
bilità di acquistare, scontata, la tesse-
ra VIVIPARCHI per accedere a tanti 
musei e parchi tematici.

Ad aprile è stata organizzata la 
quinta edizione di “Camminare... per 
partecipare”, una manifestazione or-
mai rodata e molto apprezzata dalla 
comunità.

Grazie al sostegno dell’Ammini-
strazione, delle Associazioni del paese 
e all’aiuto concreto degli sponsor lo-
cali, l’appuntamento ha permesso di 
riscoprire e apprezzare il nostro ter-

ritorio attraverso un percorso adatto davvero a tutti, 
passeggini compresi.

Tutte queste attività hanno lo scopo di raccogliere 
fondi con i quali il Comitato Genitori si occupa di 
sovvenzionare vari progetti che vengono di volta in 
volta concordati con la Dirigenza scolastica.

È sempre possibile contattare il Comitato Genito-
ri all’indirizzo e-mail:
comitatogenitorimontecchioprec@gmail.com

Comitati Genitori

Camminare... per partecipare

Giovedì 12 settembre don Giandomenico Ta-
miozzo ha celebrato nella Chiesa di San Giovanni di 
Dio del Centro Servizi di Montecchio Precalcino  (ex 
ospedale Psichiatrico), una Santa Messa in suffragio 
dell’amico Piero Dani, venuto a mancare il 15 febbra-
io scorso. Dani, oltre che essere l’autore del ciclo di 
affreschi che rendono unica e preziosa la cappella, era 
anche un grande amico degli ospiti della struttura e 
alcuni di essi sono raffigurati nel ciclo pittorico.

Il Gruppo Volontari del  Centro ha espresso il desi-
derio di porre nella chiesa una piccola targa in memo-
ria ed onore di Piero Dani.

Volontari Centro Servizi

In memoria dell’amico Piero Dani

Alcuni scorci del ciclo pittorico di Piero Dani
nella chiesa di San Giovanni di Dio del Centro Servizi
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Anche nella stagione 2023-24 siamo riusciti a 
schierare ai nastri di partenza tutte le categorie federali 
agonistiche compresa la “nuova” under 23, oltre alle 
categorie del mini-hockey e dell’avviamento. Abbiamo 
continuato con grande entusiasmo e partecipazione la 
dimostrazione per tre mattine alle Scuole Materne di 
Montecchio, Levà e Sarcedo. Azzeccata la formula di 
portare i ragazzi con pulmino al PalaVaccari dove si 
gioca e ci si diverte. Presenti anche con il “Progetto 
Scuola” alla Scuola Primaria.

Un doveroso grazie alla nostra Silvia Ferraro che ha 
organizzato il tutto, a Guido Calore tecnico supervisore, 
al dirigente Alessandro Baldissera onnipresente e a tut-
ta una schiera di volenterosi ragazzi biancoverdi che si 
sono prestati. Questa attività sta dando buoni frutti gra-
zie anche alla spinta del presidente Denis Toniazzo che 
non manca mai quando in pista ci sono le giovani leve.

Ripercorriamo l’attività stagionale: la categoria un-
der 11 si è piazzata al 7° posto con 24 partite di cui 
12 a punteggio pieno. Nella successiva fase ha perso la 
finalissima col Thiene valida per la coppa Fisr.

Stesso risultato per l’under 13 in campionato 
frutto di 12 vittorie su 26 incontri e sempre in media 
positiva. Secondi pure loro in coppa Fisr sconfitti dal 
Trissino A. L’under 15 invece si è piazzata al 5° po-
sto mancando di un soffio la qualificazione alle finali 
nazionali e si è piazzata al terzo posto in Coppa Fisr 
superando nella finalina il Montebello. L’under 17 e 
l’under 19 hanno subito la maggiore età delle altre 
compagini e hanno concluso un po’ in basso in classi-
fica pur non smettendo mai di lottare. Invece l’under 
23 è riuscita a qualificarsi alle fasi nazionali svoltesi in 
quel di Breganze, terminando al 9° posto nazionale su 
diciotto squadre e quarta in Coppa Italia.

Nei Senior, le due formazioni impegnate erano la 
serie B e l’A2. La prima è stato un laboratorio con un 
mix di giovani e no, che ha svolto un’importante fun-
zione formativa. La prima squadra invece, composta 
da 8 giuocatori su 10 del vivaio, è riuscita a mantenere 
la categoria piazzandosi terzultima in un campionato 
che negli ultimi anni è sempre più competitivo. Belle 
ed emozionanti alcune gare vinte nel parquet di casa 
contro Breganze, Sandrigo, Correggio e Roller Bassa-
no.

Non ci fermiamo qui, perchè l’hockey Montecchio 
è anche tradizione. Ecco allora che il 5-6 gennaio è 

andato in onda il 41° Trofeo Vaccari riservato alla 
categoria dell’under15, con la partecipazione di otto 
squadre e del Seregno da fuori regione, che ha dato 
impronta nazionale all’evento. Ha vinto il Sandrigo 
davanti al Roller Bassano mentre la squadra di casa ar-
riva quarta.   

La stagione si è chiusa con la tradizionale cena so-
ciale “sotto le stelle” e la consegna dei diplomi agli esor-
dienti e i trolley ai giovani che passano all’agonismo. 
C’è stato ancora spazio per alcuni tornei con la squadra 
dell’under 15 di mister Jonathan Gammone a farla da 
leone vincendo il “Memorial Silvani” a Pordenone e 
l’“Internationale Turnier 2024” a Dornbirn, Austria.

Bella è stata l’iniziativa per ricordare Ronny Mar-
con con un torneo per veterani al PalaVaccari il 6-7 
luglio. 

Quest’anno si sono svolti a Novara i Mondiali di 
hockey. In Piemonte c’era anche un pezzetto dell’ho-
ckey Montecchio con Giorgia Meneghello portiere 

Sport

Hockey Club Montecchio Precalcino

Una stagione per i giovani
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Arianna Zilio, di Villaverla ed Alessandro Baù di 
Sarcedo, entrambi di 9 anni ed allievi dell’Associazione 
Sportiva Dilettantistica Energy Blue Dance Academy 
di Montecchio Precalcino, diretta dai Maestri Serena 
Cappellotto e Luciano Baù, hanno meritatamente con-
quistato a Rimini il titolo di Campioni Italiani 2024 
nelle discipline Liscio unificato, Ballo da sala e Combi-
nata nazionale. Due ori ed un argento conquistati con 
impegno, dedizione e passione, distinguendosi rispetto 
ad altri ballerini per la grazia, eleganza, determinazione 
e capacità di coordinazione. Un evento spettacolare e 
altamente formativo che ha coinvolto più di 15.000 at-
leti provenienti da tutta Italia, svoltosi dall’8 al 20 luglio 
2024. Arianna ed Alessandro hanno gareggiato nella ca-
tegoria 8-11 anni Juvenile ballando davanti a ben 27 
giudici. La loro carriera artistica ed agonistica è iniziata 
nel Settembre 2023, approfondendo le basi fondamen-
tali della danza sportiva attraverso il gioco, sviluppando 
per prima cosa un profondo legame di amicizia e fidu-
cia per poi rafforzare la sincronia, la coordinazione e la 
capacità di ascolto reciproco. Durante gli allenamenti 
settimanali i giovani atleti hanno imparato a fare tesoro 
di sorrisi e lacrime e comprendere quanto è importan-
te darsi degli obiettivi e non tirarsi indietro davanti alle 
difficoltà.

Arianna ed Alessandro passeranno di merito alla 

categoria successiva che consentirà loro di apprendere 
nuovi passi, comprendere meglio elementi di espressivi-
tà nella danza sportiva e conquistare ciò che ogni geni-
tore ed educatore dovrebbe augurare ai propri ragazzi: la 
capacità di affrontare le difficoltà della vita senza tirarsi 
indietro. Come educatori e formatori i Maestri Serena e 
Luciano augurano a tutti i ragazzi di avvicinarsi al mon-
do della danza sportiva quale strumento formativo inte-
ressante e stimolante che insegna alle nuove generazioni 
il rispetto reciproco e l’accoglienza verso l’altro. Se siamo 
insieme vinciamo e ci sentiamo più forti.

ASD Energy Blue Dance Academy

Baby Campioni Italiani 2024

della nazionale senior femminile, battuta nella finalina 
dall’Argentina. Giorgia oltre che a Montecchio gioca 
anche col Roller Matera, dove ha vinto tutto quello 
che c’era da vincere in Italia, gareggiando anche in 
Champion’s League.

Sulla nuova stagione diciamo fin da subito che tan-
te sono le novità in casa biancoverde, ad iniziare dal 
nuovo mister Martin Ginestar, al quale è stato affidato 
il compito di allenare oltre l’A2 anche la B, l’under 23 
e l’under 19. Al suo fianco Michele Crovadore. Con il 
nuovo tecnico è arrivato anche Nahuel Calvo a rinfor-
zare la squadra nel difficile campionato di A2.

Novità anche per l’under 17, affidata a Franco Giu-
liani Marchetti, l’under 15 e l’under 13A, ai riconfer-
mati Gammone e Beppe Pozzo, l’under 11 e l’under 
13B a Ivano Zanfi, mentre l’attività dei più piccoli è 
dell’inossidabile Guido Calore, affiancato da Nahuel 
Calvo, Maddalena Marcazzan e Anthony Caloi. In-
somma un Montecchio “giovane” targato argentino e 
che guarda al futuro, ricco di tanto, tanto entusiasmo.  

L’occasione ci è gradita per ringraziare l’Ammini-

strazione Comunale e tutti gli sponsor che credono 
nella nostra società e i tantissimi volontari che sono 
presenti ogni giorno. 

Per chi vuole vederci giocare ricordiamo che la 
squadra di A2 gioca il sabato sera alle 20.45, quella di 
B la domenica alle 18.00, l’U19 il lunedì alle 20.30, la 
U11 e U15 il sabato alle 16.30 e 18.00, la U13 e U17 
alla domenica ore 9.30 e 11.00. 

Il programma settimanale delle partite si trova affis-
so anche al bar del Palazzetto “da Andrea”. Per chi inve-
ce vuole avvicinarsi a questo meraviglioso sport, adatto 
anche alle ragazze, può venire tutte le sere al PalaVacca-
ri, oppure scrivere all’indirizzo mail hockey.vaccari@
libero.it o telefonare al numero 347.9221967 (Ales-
sandro).

Ricordiamo che le attività e gli appuntamenti sono 
pubblicati su Facebook ASD Hockey Montecchio 
Precalcino, su Instagram ASDhockeymontecchio, 
sul sito web https://www.hockeymontecchioprecal-
cino.it e sulle locandine che trovate nelle bacheche 
comunali. Vi aspettiamo numerosi.
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A.S.D. Pattinaggio Artistico

Una riconferma ad alti livelli
L’anno sportivo 2023-24 è stato ricco di grandi 

soddisfazioni per la società che ha dato prestigio al no-
stro paese portando a casa brillanti risultati a livello 
provinciale, regionale, nazionale ed europeo.

La società si sviluppa in varie categorie, offrendo la 
possibilità ai nostri atleti di esprimere la propria pas-
sione nelle specialità “Solo dance”, “Coppia artistico” 
e “Gruppo”.

La soddisfazione più grande è arrivata da Anicelli 
Enriko (foto) che ha primeggiato nella categoria “Divi-
sione Nazionale D” conquistando il titolo di Campio-
ne Regionale e l’oro al Campionato Italiano.

Di grande rilevanza sono stati anche i risultati 
ottenuti dagli altri atleti del “Gruppo Agonistico” ai 
Campionati provinciali, regionali e ai Trofei Interna-
zionali, conquistando importanti medaglie e aggiudi-
candosi le finali Nazionali F.I.S.R.: Tofano Francesca, 
Casagrande Vanessa, Saugo Chiara, De Antoni Alice, 
Brusaterra Maria, Vaccari Emma, Vaccari Maria, Di 
Punzio Andrea e Sartori Anna.

Ottimi pure i risultati ottenuti dagli altri atleti del 
“Gruppo Agonistico” e “Solo Dance” ai Campiona-
ti provinciali, regionali e nazionali F.I.S.R. e A.I.C.S. 
nelle specialità “Libero” e “Solo Dance”: Fabris Auro-
ra, Viceconte Ambra, Parisotto Martina, Santini Ma-
tilde, Martini Giulio, Andolfatto Camilla, Marangon 
Thomas, Edwards Esmeralda, Casagrande Denise, 
Parebon Giorgia, Magnabosco Maya, Bassan Viola, 
Finozzi Sofia, Galliazzo Elena e Rebeschin Vittoria.

Anche i gruppi “Primi passi” “Artistico”, “Preago-
nisto” e “Agonistico 3” hanno ottenuto ottimi risultati 
alle competizioni A.I.C.S. a livello provinciale e regio-
nale, ottenendo 15 ori, 7 argenti e 5 bronzi.

Grazie ai risultati ottenuti, la nostra Società si è 
classificata al SECONDO POSTO al Campionato 

Italiano Divisioni Nazionali e al TREDICESIMO 
POSTO al Campionato Italiano Singolo e Coppia 
Artistico Cadetti, Jeunes, Junior e Senior.

Tutti questi risultati sono stati possibili soltanto 
grazie al nostro team di allenatori: Fabris Andrea, Va-
lente Barbara, Bruno Nicole, Di Punzio Andrea, Sar-
tori Anna, Parisotto Martina, Cortelazzo Samantha, 
Schiro Sofia, Vaccari Maria e Vaccari Emma, che in-
segnano questo sport con tanta passione e dedizione 
trasmettendo i valori della disciplina, della conviven-
za, dell’amicizia e della responsabilità, ma soprattutto 
dell’impegno e del sacrificio. Il successo non viene da 
un momento all’altro e per ottenere un risultato, ci 
vogliono ore e ore di duro allenamento.

Orgoglioso dei traguardi ottenuti, il Presidente, 
Fabio Casagrande, augura ai suoi 150 atleti un grande 
in bocca al lupo per la nuova stagione 2024/25 e co-
glie l’occasione per invitare la cittadinanza al Saggio 
di Natale che si terrà sabato 21 dicembre presso il 
Palazzetto dello Sport.

Real Murazzo

Impegno e successi
Siamo giunti alla quinta stagione 

nel campionato Endas di Calcio a 5. I 
risultati iniziano a premiarci: lo scorso 
anno abbiamo raggiunto le Final Four di 
Coppa e siamo approdati ai playoff del 
Campionato, conquistando così un po-
sto nella Serie A Endas. Alla guida della società ci sono 
sempre il presidente Simone Alfonsini, il vicepresidente 

Alessandro Carolo e il tesoriere Alberto Traforetti, che 
con dedizione e passione dedicano tempo ed energie a 
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La stagione 2023-24 ha portato grandi soddisfazioni 
per la nostra società, con un quarto posto più che di-
gnitoso nel campionato di seconda categoria. Il nuovo 
allenatore, Mister Michele Petucco, insieme ai rinforzi, 
ha saputo valorizzare i talenti locali, mantenendo un nu-
cleo forte di ben nove ragazzi di Montecchio.

Questo approccio ha permesso alla squadra di com-

petere ad alti livelli nel girone G.
Anche la squadra Juniores ha fatto parlare di sé, 

conquistando il primo posto al giro di boa, grazie a un 
gruppo di giovani promettenti e ad un allenatore di qua-
lità. Nonostante una lieve flessione, il sesto posto finale è 
comunque un traguardo significativo.

Le categorie giovanili hanno dimostrato grande im-
pegno, regalando emozioni 
e soddisfazioni, e vedere gli 
spalti affollati durante le loro 
partite è sempre motivo di 
orgoglio.

Il torneo sociale “Mario 
Vicario” ha rappresentato un 
momento di festa e unione, 
coinvolgendo ben 21 squadre 
giovanili in una tre giorni di 
sport. La presenza della Si-
gnora Gina alle premiazioni 
ha reso il tutto ancora più 
toccante, permettendo di ri-
cordare un grande sostenitore 
del calcio a Montecchio.

Infine, il ritorno dell’at-
letica all’impianto di via Ca-
vedagnona è una notizia po-
sitiva, con il ripristino delle 
attrezzature che promette di 
favorire la manutenzione e 
la collaborazione tra le diver-
se discipline. Speriamo che 
questo spirito di condivisione 
continui a crescere, raffor-
zando i valori dello sport nel-
la comunità di Montecchio 
Precalcino.

U.S.D. Montecchio Precalcino Calcio 1966

Grandi soddisfazioni

questa realtà. Le sfide non mancano: da quando abbia-
mo intrapreso il percorso nel calcio a 5, ci troviamo a 
giocare “in trasferta”, nella palestra di Sarcedo, poiché 
non abbiamo mai trovato disponibilità nella palestra 
comunale di Montecchio. Questo spostamento ci ha 
fatto perdere anche il contributo comunale annuale, ma 
rimaniamo fiduciosi di trovare, un giorno, uno spazio 
dedicato anche a noi.

Quest’anno, dopo un lungo stop, siamo riusciti a ri-
lanciare anche il torneo estivo di calcetto.

Sebbene molti ci abbiano chiesto di riproporre la 
storica Anguria Party, non ce la siamo sentita. Tuttavia, 
il torneo ci ha permesso di raccogliere fondi utili per 
affrontare la stagione e di devolvere un contributo alla 
scuola Materna di Montecchio Precalcino per l’acquisto 
di materiali didattici.

Un ringraziamento speciale va alla parrocchia per 
l’utilizzo del campo, alla Pro Loco per il materiale, al 
Calcio Montecchio per le porte e la pista e a tutte le 
persone che hanno collaborato.
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Sport Lab A.S.D.

Karate: trionfi ai campionati regionali e nazionali
Nel pieno della stagione sportiva 2024, i karateki di 

Montecchio Precalcino, iscritti alla società Sport Lab 
Asd di Dueville, hanno partecipato a diverse compe-
tizioni, dimostrando impegno e passione per il karate. 
Alcuni di loro hanno ottenuto ri-
sultati di rilievo, che condividiamo 
con orgoglio e gratitudine.

Alla Coppa Italia FIK, due at-
leti hanno rappresentato la nostra 
scuola e comunità:

Simone Manni - Categoria Spe-
ranze: 1° classificato in Kata, Fortu-
nato Andrea - Categoria Esordienti: 
3° classificato in Kata. Questi suc-
cessi ci riempiono di gioia e ci spin-
gono a continuare a promuovere i 
valori dello sport e della disciplina.

Al Campionato Regionale Veneto FIK, i nostri ka-
rateki hanno confermato impegno e determinazione: 
Simone Manni - Categoria Speranze: 2° classificato in 
Kata, Fortunato Andrea - Categoria Esordienti: 2° classi-

ficato in Kata, 3° classificato in Ku-
mite, Edwards Alejandro Howard 
- Categoria Juniores: 3° classificato 
in Kumite, 3° classificato in Kata. 
Questi risultati, pur modesti, testi-
moniano il duro lavoro e l’impe-
gno costante dei nostri atleti.

Infine, congratulazioni a Elena 
Brazzale per aver superato l’esame 
per la Cintura Nera 1° Dan. Il suo 
impegno rappresenta un esem-
pio di determinazione per tutta la 
squadra.

U. S. Fausto Coppi

Sempre giovani
A.S.D. U.S. Fausto Coppi 

Montecchio Precalcino è una 
storica associazione sportiva 
ciclistica (esiste dal 1960) con 
alle spalle un nome importan-
te, che si mantiene giovane, 
dinamica e umile.

Ci ritengono una struttura di riferimento sul territo-
rio locale per tutti quei giovani che intendono avvicinarsi 
al mondo del ciclismo su strada, alla mtb ed al ciclocross, 
dove chiunque può apprendere le tecniche necessarie per 
poter arrivare all’attività agonistica vera e propria. 

Il ns. sodalizio vanta al suo interno due categorie rico-
nosciute dalla federazione ciclistica italiana: - Categoria 
Giovanissimi (ragazzi e ragazze 7-12 anni) - Categoria 
Esordienti (ragazzi e ragazze 13-14 anni).

Complessivamente sono coinvolte nell’attività 50 
persone tra atleti, dirigenti e tecnici senza considerare le 
famiglie che solitamente seguono con passione la pratica 
sportiva dei figli.

I ragazzi più piccoli si allenano nella splendida pista 
di via Cavedagnona a Levà di Montecchio Precalcino, 
unica nel suo genere in provincia e non solo, che il co-
mune ci ha dato in concessione.

I ragazzi più grandicelli invece, oltre a frequentare la 
pista, solcano le strade della provincia.

Da aprile a fine settembre tutte le domeniche, ogni 
categoria partecipa alle rispettive gare organizzate dalle 
altre società della provincia e della regione.

I nostri appuntamenti principali, che forniscono una 
importante visibilità alla società sono le due gare ciclisti-
che organizzate dalla stessa: - Domenica 8 giugno 2025 
presso la pista di via Cavedagnona. - Sabato 20 settem-
bre 2025 nel circuito cittadino di Cavazzale a Monticel-
lo Conte Otto, in collaborazione con la Pro Loco.

I nostri valori sono quelli certamente di avvicinare i 
ragazzi alla pratica sportiva del ciclismo, ma soprattutto 
di crescere ragazzi “sani”, non di strada, bensì che abbia-
no voglia di pedalare nella nostra splendida pista e nelle 
vicinanze di Montecchio Precalcino.

La recente collaborazione con la Rotogal Guadense 
permette ai nostri atleti di proseguire il loro percorso for-
mativo presso una delle migliori formazioni nel panora-
ma ciclistico veneto.

Il presidente Davide Zago
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Siamo ormai giunti al termine di questo 2024, 
un anno impegnativo che ha portato con sé nuove 
sfide e importanti momenti di riflessione.

La riconferma ottenuta dal nostro gruppo alle 
elezioni di giugno ci ha resi orgogliosi e grati, ma ci 
ha anche riempiti di un senso di responsabilità nei 
confronti di quanti hanno creduto in noi e di tutto 
il paese.

Fin da subito abbiamo quindi ricominciato a 
lavorare per portare a compimento i progetti già 
avviati e dare forma alle numerose nuove idee che 
sono entrate a far parte del nostro programma elet-
torale.

Animati dal desiderio di fare il nostro meglio 
per il bene di Montecchio, abbiamo tuttavia dovuto 
fare i conti con le numerose difficoltà – burocrati-
che e organizzative in primis – emerse nell’ultimo 
periodo, che hanno inevitabilmente rallentato l’o-
perato del Comune.

E ciononostante molto si sta facendo: importanti 
lavori pubblici, quali il rifacimento di Piazza Mons. 
Garzaro e la messa in sicurezza dell’attraversamento 
pedonale di fronte alla scuola dell’infanzia, stanno 
giungendo a compimento; abbiamo confermato le 
diverse forme di sostegno economico ai cittadini, 
alle famiglie e alle realtà del territorio, tra cui asso-
ciazioni sportive e gruppi di volontariato; abbiamo 
dato il via a nuove iniziative, come la costituzione 
di una Commissione Giovani, per coinvolgere mag-
giormente la popolazione di ogni fascia d’età nella 
vita del paese e dell’amministrazione.

Stiamo inoltre implementando nuove misure 
per garantire la sicurezza del territorio e intendia-
mo continuare a lavorare con dedizione e serietà, 
mettendo al centro del nostro impegno il benessere 
dei cittadini, la tutela dell’ambiente e la sua salva-
guardia. 

Cogliamo l’occasione di questa pubblicazione 
per estendere un sentito ringraziamento alle asso-
ciazioni, ai gruppi e a tutte le persone che quotidia-
namente si prodigano per il nostro paese.

A tutti i cittadini di Montecchio Precalcino au-
guriamo buone feste e un felice anno nuovo.

Cari concittadini,
sono Maria Teresa Cecchetto, Capogruppo consiliare. Insieme 

ai Consiglieri Matteo Gasparotto e Stefano Thiella operiamo come 
Amministratori Comunali, formando un gruppo compatto e coeso 
di Minoranza.

Dopo molti anni di esperienza nell’amministrazione comunale, 
ho deciso di candidarmi e guidare un Gruppo Consiliare con l’obiet-
tivo di contribuire allo sviluppo del nostro paese, mettendo a disposi-
zione le competenze e l’esperienza maturate nel tempo.

Un sentito ringraziamento va a tutti coloro che hanno riposto 
fiducia in noi, votandoci e sostenendo la possibilità di un cambiamen-
to. Abbiamo promesso un’azione amministrativa vivace, mirata alla 
salvaguardia e alla crescita del territorio. Continueremo a mantenerla.

Grazie anche a chi, incontrandoci per le vie del paese, dialoga con 
noi, segnala problemi e condivide idee e proposte. Questi confronti, 
che trasmettiamo sempre agli uffici competenti, ci permettono di re-
stare vicini alle necessità quotidiane dei cittadini e di mantenere alta 
l’attenzione sulle loro difficoltà.

Il nostro obiettivo principale è tutelare e rilanciare il nostro paese, 
rendendolo più attrattivo e dinamico, attraverso proposte e iniziative 
concrete da presentare all’attuale maggioranza.

Tra i temi su cui ci siamo impegnati in Consiglio, abbiamo dato 
particolare rilievo:

• alla tutela della Chiesa di San Rocco, che si trova in un grave 
stato di degrado;

• alla questione della nuova attività a Levà, che coinvolge sabbie 
da fonderia e rifiuti sanitari, sia pericolosi che non;

• alla riorganizzazione degli Uffici Tecnici, promuovendo una 
mozione volta a garantire trasparenza e comunicazione.

Un altro punto importante del nostro lavoro è la rinascita della 
Preara, da anni abbandonata. Con un’interrogazione, abbiamo solle-
citato il recupero di alcune aree inutilizzate e continueremo a lavorare 
per raggiungere questo obiettivo.

La nostra azione politica pone al centro il benessere del cittadino, 
come dimostrato dalle assemblee pubbliche organizzate di recente. 
Dedichiamo particolare attenzione ai temi sociali: famiglie in diffi-
coltà, disabili e anziani bisognosi. Proseguiremo con impegno nella 
ricerca di soluzioni concrete da proporre all’attuale maggioranza, che 
ha i compiti esecutivi.

Nonostante il nostro ruolo di minoranza, lavoriamo con respon-
sabilità per svolgere al meglio i compiti di indirizzo e controllo politi-
co-amministrativo. Potete contare su di noi: il nostro impegno è e sarà 
costante per il bene della comunità.

Auguri di Buone Feste e Buon Natale!
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Pro Loco di Montecchio Precalcino
Indirizzo: Via San Rocco, 23  - Villa Cita
36030 Montecchio Precalcino (VI)
info@prolocomontecchio.it
www.proloco-montecchioprecalcino.it
Per prenotazione spazi Villa Cita - Cell. 338-6050348
(attivo dalle 17 alle 20 dal lunedì al venerdì;
sabato dalle 10 alle 12.30)
villacita@prolocomontecchio.it

Scuole: 
Nido “Le Cocinelle” - Tel. 0445-864714
Infanzia “Maria Immacolata” - Tel. 0445-864714
Infanzia “Giovanni XXIII” -  Tel. 0445-864711
Primaria “Mario Rigoni Stern” - Tel. 0445-864070
Secondaria di I° Grado “G. Leopardi” -  Tel. 0445-864512
Istituto Comprensivo di Villaverla - Tel. 0445-350244

Servizio idrico integrato - Viacqua SpA
Via San Giovanni Bosco, 77/B - 36016 Thiene (VI)
Tel.: 800-154242

U.L.S.S. n. 7 “Pedemontana”
Medicina di Gruppo “Monticulus” Tel. 0444 914764
Ore 8-10 	 Visite a domicilio in giornata
Ore 10-16 	Prenotazione visite ambulatoriali, ricette, consigli
Ore 16-20	 Solo richieste mediche urgenti
Continuità assistenziale “ex guardia medica”: 800-239388
Prenotare e disdire appuntamenti:
Distretto 2 Alto Vicentino e Distretto 1 Bassano
dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle ore 17
da Tel. fisso: 800-038990
da cellulare: 0445-509800; 0424-884050
Prenotare e disdire appuntamenti in Libera Professione
Ospedale di Santorso dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 17.30
Tel.: 0445-509900
Ospedale di Bassano dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 17.30
Tel.: 0424-889831 - Fax: 0424-888656

Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta
Via Rasa 9 - 36016 Thiene (VI)
Tel.: 0445-369022 - Fax: 0445-380677
Pronto intervento: 335-6409990 - 335-6409991

Polizia Locale - Nordest Vicentino
Via Rasa, 11 - 36016 Thiene (VI)
Pronto intervento 800 050505
PEC: plnevi.segreteria@pec.altovicentino.it

Tenenza dei Carabinieri di Dueville
Via della Repubblica, 100 - 36031 Dueville (VI)
Tel.: 0444-590143

Vigili del Fuoco 115 - Pubblica Sicurezza 112
Pronto Soccorso 118 - Violenza contro le donne 1522

Numeri utili

Montecchio dove sei? 
Sono passati alcuni mesi dal voto che ha riportato il nostro grup-

po in Consiglio Comunale dopo 5 anni di assenza e, tra tutte le analisi 
possibili, ci pare che abbia senso puntare il faro su un aspetto che 
riguarda tutte e tre e liste, minoranza o maggioranza che siano: l’ulte-
riore calo della percentuale di votanti! 

Perché? Dov’è finita la partecipazione dei montecchiesi? 
Potremmo fermarci ad un’analisi dei motivi a noi esterni: il disin-

teresse per la politica, la colpa dei partiti. Ma, provando a prenderci la 
nostra parte di responsabilità, ci spingiamo un po’ oltre e ci chiediamo 
e chiediamo alle altre due liste: cosa abbiamo fatto o stiamo facendo 
per promuovere e favorire una nuova cultura di partecipazione? 

Come faremo sentire coinvolti i cittadini? 
Pubblicizzando gli eventi culturali sui social o con inviti diretti: 

utilissimo, non c’è dubbio alcuno, ma non sufficiente. 
Utilizzando nuovi media per una maggiore efficacia e velocità nei 

messaggi di allerta e allarme? Sicuramente un punto di partenza, per 
quanto sarebbe più utile un canale più formale, per raggiungere tutti 
e non solo chi il sindaco lo conosce di persona. 

Ci sarà finalmente la possibilità di seguire da casa, in streaming, le 
sedute del consiglio comunale, in modo da facilitare chi è in difficoltà 
a presenziare come, ad esempio, gli anziani o chi deve prendersi cura 
di anziani, bambini o persone in situazione di difficoltà? 

Ci saranno momenti pubblici, incontri assembleari, dove i citta-
dini possano trovare domande e risposte a questioni che li riguardano? 
A inizio campagna elettorale la serata sul progetto di riqualificazione 
di Preara ha visto la sala consiliare piena zeppa di persone, perché 
non ripetere l’esperienza su temi importanti come Ecoeridania, l’area 
Vaccari, il futuro dei servizi alla persona (in primis, perché riguarda 
tutti, la futura mancanza di medici di base, tema già da noi sollevato 
in consiglio)? 

E questo opuscolo che stai leggendo? Rimarrà un album fotogra-
fico per le associazioni e le strade asfaltate di fresco, o potrà finalmente 
diventare un veicolo di riflessione più ampia, per dare l’idea di un 
paese che è pronto ad affrontare il futuro, consapevole delle sfide che 
noi come comunità, ma il mondo in generale dovrà affrontare? 

Ci rendiano conto che è un articolo composto prevalentemente 
di domande che rimangono aperte. È voluto: le domande sono im-
portanti, spesso più delle risposte. Chi sa porsi e porre le domande 
giuste favorisce lo scambio, crea interesse, stimola la partecipazione. 
Diffidiamo invece delle risposte facili e preconfezionate: di solito sono 
un modo per tagliare corto. 

Buone feste e in bocca al lupo a tutt* per il futuro.
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La Giunta e relative competenze
FABRIZIO PARISOTTO	 Sindaco - Urbanistica, Edilizia, Bilancio, Personale, Ecologia e Ambiente
sindaco@comune.montecchioprecalcino.vi.it	 Riceve su appuntamento

LUCINZIA TAGLIAPIETRA	 Vicesindaco - Cultura, Istruzione
lucinzia.tagliapietra@comune.montecchioprecalcino.vi.it	 Riceve su appuntamento

MARIANO ROSSETTO	 Associazionismo, Attività sportive, Agricoltura
mariano.rossetto@comune.montecchioprecalcino.vi.it	 Riceve su appuntamento

IVAN MATTAROLO	 Lavori pubblici, Manutenzione e Arredo urbano, Innovazione tecnologica
ivan.mattarolo@comune.montecchioprecalcino.vi.it	 Riceve su appuntamento

ANNA BENINCÀ	 Politiche sociali
anna.beninca@comune.montecchioprecalcino.vi.it	 Riceve su appuntamento

Orari di apertura al pubblico degli Uffici Comunali
UFFICI DELLA SEDE MUNICIPALE - Viale Don M. Chilese (ora Piazza della Repubblica) tel. 0445.864243

Lunedì	 dalle 10.00 alle 12.30
Mercoledì	 dalle 15.00 alle 18.00
Giovedì	 dalle 10.00 alle 13.00
Martedì e venerdì	 dalle 11.00 alle 12.30 solo Ufficio Protocollo
Sabato	 dalle 9.00 alle 12.00 solo Servizi Demografici
	 Si precisa che:
Servizi Demografici:	 per le pratiche migratorie (giovedì mattino) e di rilascio della CIE (lunedì 
	 mattina e mercoledì pomeriggio) è necessario fissare appuntamento on line 
	 dal sito web del Comune.
Settore 4° Edilizia Privata	 riceve solo su appuntamento telefonando numero 0445 864243 int 4
Urbanistica – Attività Produttive:	 oppure inviando una mail a: edilizia@comune.montecchioprecalcino.vi.it 	
Ufficio Tributi:	 riceve solo su appuntamento telefonando, al numero 0445 864243 int 6		
	 oppure inviando una mail a: tributi@comune.montecchioprecalcino.vi.it”

ASSISTENTE SOCIALE	 dott.ssa Nadia Segalla - tel 0445/864243 int. 2 (solo su appuntamento)
	 e-mail: segalla@comune.montecchioprecalcino.vi.it

BIBLIOTECA CIVICA	 sede del “Palazzon” - Piazza Mons. Garzaro  tel. 0445/864243 int. 8

Martedì e giovedì	 dalle 14.00 alle 18.00
Sabato	 dalle 8.30 alle 12.30 - mail: biblioteca@comune.montecchioprecalcino.vi.it

Consiglieri Comunali
Gruppo Parisotto per Montecchio
- Mariano Rossetto
- Lucinzia Tagliapietra
- Ivan Mattarolo
- Daniele Scandola:

delega Attività produttive,
Promozione del Territorio, Piano neve

- Giuseppe Cesari:
delega Rapporti con la Pro Loco
e Protezione civile

- Lucia Bonin (capogruppo):
delega Supporto alle politiche sociali per gli anziani

- Elena Martini:
delega Politiche giovanili

- Maria Cristina Mattielli:
delega Sicurezza del territorio

Gruppo L’Astego Cecchetto Per Montecchio
- Maria Teresa Cecchetto (capogruppo)
- Matteo Gasparotto
- Stefano Thiella

Gruppo Attivamente Lista Civica Per Montecchio
- Gaetano Buson (capogruppo)


